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I signori Abbo~ati sono pregati nel 

fare l' abbonamento di indicare la 

decorrenza devoluta. 

In caso di comunicazioni all'A m= 

mi'nistrazione pregasi sempre indicare 

il num~ro di fascetta, nome, cogno= 

me ed indirizzo. 

Si avverte pure che non si da corso 

agli abbonamenti, anche fatti per il 

tramite di Agenzie librarie, se non sono 

accompagnati dal relativo importo. 

Sul}a fascetta i signori .Abbona.i 

troveranno segnati : numero, decor= 

renza e scadenza dell'abbonamento. 

l concorrenti -al Concorso di radioemissione 1925 
da sinistra a destra: Colonnetti (l), Brunacci (2), Pirovano (3), Marietti, 
vincitore (4), Pozzi (6), Soci della Associazione Radio Montatori (7, 8, 9). 

Nel mezzo il nostro diret~ore (5). 
============================== 

Dilettanti Italiani! 

AssociateVi al R. C. N. I. ! La quota di L. 40 annue Vi dà diritto 
aP"ricevimento del Radio Giornale e a una tessera 'che comporta notevoli 
sconti presso le principali ditte. Gli abbonati al Radiogiornale possono 
associarsi versando sole L. 10. 

Colui che procura 5 soci al R. C. N. I. in una volta sola verrà as­
sociato gratuitamente. Al socio del R. C. N. I. che ci procurerà il maggior 
numero di soci entro il 31 Dicembre 1926 verrà destinato un ottimo ap­
parecchio ricevente a 4 valvole. 

· II distintivo del R. C. N. I. si può avere a L. 5.50 franco di porte 
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Ricevitore rrsELECTORu a 4 valvole 
sistema neut1.9odina pe:r onde da 250 a 700 m. 

· Questo apparecchio si distingue per la ·straordinaria qualità e intensità 
di riproduzione ed è di tale selettività che con esso è possibile ricevere 
i principali diffusori europei anche in prossimità di un diffusore locale. 
Grazie a uno speciale dispositivo è possibile l'identificazione delle 

singole stazioni. 

· Ricevitor,rè economico a cristallo 
t .... 

· per onde da 250 a 600 m. 

L' apparecchio ideale per coloro i quali vogliono con minima spesa 
ascoltare le en1issioni del diffusore locale. : 

Funziona senza antenna e non richiede alcun condensatore per l'attacco alla rete! 

A prezzi ribassati veudonsi: 
Apparecchi 4 valvole per onde da 300 a 3000 m. 

Cuffie . . 

Altoparlanti 

"~ .... _ _ ··-._· ·L 
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Il prof. fi~ Van·ni è presidente della 
Sezione Italiana della J. A. R. U. 

Riceviamo dalla << International Amateur Ra­
dio Union la l-ettera seguente in data 20 mag­
gio: 

Caro Collega dilettante, 
In risposta alla notizia pubblicata nel nume~ 

ro di aprile del QST richiedente proposte di 
candidatura alla Presidenza della Sezione Ita­
liana venne ricevuta una sola proposta al no­
mc del Prof. Giuseppe Vanrii, via Mazzini 8, 
Roma. N ella assenza di ogni competizione non 
vi era necessi.tà di voto e perciò ho il gran 
piacere di in.formarvi che il prof. · Vanni è 
stato dichiarato Presidente ·della Sezione Ita­
liana per una durata di. due. anni' cominciando 
dal 15 maggio 1926. Permettetemi di farVi le 
congratulazioni per l'elezione del prof. Vanni 
e nello stesso tempo di pregarVi affinchè Vo­
gli.ate dargli la Vostra piena collaborazione 
nel promuovere gli interessi della sezione Ita­
liana. L'Un ione sta ora entrando nel suo se­
condo anno di esistenza e noi ci aspettiamo 
molto nei prossimi mesi dai nostri colleghi 
italiani. 

Sinceramente Vo~tro 

K. B. Warner, Segr. Tesoriere lnternaz. 

La nomina del Prof. Vanni, s1rà certamente 
accolta con viva soddisfazione da tutti i dilet­
tan ti italiani e anche da ·èoloro che come noi 
avevano propo :- ta la candidatura di un ·dilettan­
te puro ·e semplice. Ci augur:.amo sincera­
mente -che la nomina del prof. Vanni coinci­
da con . un maggior riconoscimento da parte 
del Governo dell 'a tt:vità dei dUettanti italiani 
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e colla soluzione definitiva- della tanto dibattu-­
ta questione dene licenze di radioerhissione. 

Occorrono ricevitori su onde corte . 
Abbiamo detto e ripetuto a sazi.età .su queste 

colonne che i dil-ettanti italiani i quali si oc­
cup.ano di trasmissione su onde corte sono 
molto pochi. Ma relativamente ancot.a più ·esi­
guo è il numero di ·coloro i quali fanno della 
ricezione su ond·e corte (dai 10 ai 100 metri). 

Or.a se è logico che vÌ siano · pochi trasmet~ 
ti tori su onda ·corta perchè iJ costo di un · tra~ 
smettitor·e supera quasi sempr-e il migliaio di 
'lire e d'altra parte perchè il dilettante jtali.<mo 
è oostretto a stare sotto la spada di . Damocle 

. dei divieti governativi, non si comprende -vice-

' 

v·ersa p~erchè vi siano -così poc.hi difettanti · i 
quali si occupano di ricevere le onde .corte. 

:. Infatti il co,sto d~glj appareechi riceventi per 

l 
onde corte è minimo. ·e con essi si ott-engono 
risultati notevoli. Inf.atti con ·· tali ri-c-evitori è 
in primo luogo possibile rkevere le diffusioni 
Americane su 32.79 e 63 metri in modo per-
fetto, mentre la ricezione delle stazioni Ameri­
cane su onda media è, salvo rarissime eccezio­
ni, impossibile. Inoltre questi apparecchi per­
mettono di udire i dilettanti di tutta la terra e 
invogliano i dilettanti a studiar·c la ricezione 
del Morse al suono, ciò che è utilissimo e 
del resto .anche rel.ativamen:e facile. Ma più 
che tutto è neoe ~ sario che vi siano molti vo­
lonterosi ascoltatori su onda cort-:1 i quali fac­
ciano d.a controllo ai numerosi dil·ettanti lta­
iiani che oggi tra~ mettono telefon i.a . Per diver-
8e r :Hjoni che qui sarebbe ozioso elencare la 
rrodulazione sulle onde corte è molto critica 
ecl è perciò Ee r·u: sario un controllo continuo. 
N ~ i desider iamo perciò vivamente che vi siano 
parecchi dilettanti di ricezione su onda GOrta i 

Omega· la cuffia 
insuperabile per 

Reco.rd 

3 

quali stiano in ascolto p·er le emissioni pe­
riodi·che che vengono da noi indicate, . 

Essi potranno inviare ct:rettamente le loro 
conferme di riç,ezione ai trasmettitori, oppure 
p-er ·evitare una spesa eccessiva per franc.atutta 
potranno trasmettere i loro rapporti al Ra ·~io 
Club · Nazional·e italiano il quale ne curerà l 'i­
noltro agli interessati. Per incowggiare questo 
utile lavoro di controllo il R. C. N. I. istitu:­
sce 3 premi : .. ·una medaglia d 'oro, una me­
dagli.a d'argento, una medaglia di bronzo per i 
3 ricevitori i .quali avranno reso i servizi più 
utili nell'anno 1926. Coloro i quali intendono 
part-eciparVi debbono fare richiesta anche per 
sempli·ce cartolina al R. C. N. l. e inviare 
ogni mese nmt oltre il giorno 5 del mese suc­
cessivo un r-app-orto dettagliato sui loro risultati 
di ascolto esclusivamente per trasmettitori che 
fanno della telefonia, tanto !taFani che E3te,·i. 
Il ·risultato di questa gara si avrà per vota­
zione segreta con· ·diritto di voto ai soli concor- · 
renti del Concorso di radioemissione 1926 e 
per classifica delle relazioni presentate è .1i 
concorr-~nti. 

l dilettanti e la U. R. l. 
Da qu.alche tempo d ~i.amo astenuti di pro­

posito dal criticare la U. R. I. sperando che gli 
auspicati miglioramenti nei programmi venis­
S·ero attu.ati, . ma pur-troppo è piuttosto il co-n­
trario che si verifica. R:teniam~ quindi op­
portuno insistere apert~n- eiJt,; r:crchè 11 U. R. I. 
migliori la qualità d·ei suoi programmi intro­
ducendo in maggior misur.a musica clas:>ièa e 
attuando alla s-era dalle 23 in poi un program­
ma di mus:·ca da hallo che non f.acc.ia sen~ 
tire troppo la nostalgia cti quel11 che Daven­
try trasmett:: ogni 8er.a. 

LEGGEREZZA (pesa 160 gr.) 
eleganza 

inten~ità e purezza del suono 

Prezzo nnoderato 

4000 ohm Depositario Generale per l'Italia: 
G. SCHNELL - Milano (20) - Via Poerio N. 3 - Telefono 23-555 

E' in corso di pubblicazione il nuovo libro: 

T.E:ORIA E COSTRUZIONE DEI RICEVITORI NEUTRODINA 
per i signori Ernesto Montù e Guglielmo de Colle 

Il volume in~8° di oUre ioo pagine e 50 incisioni, fotografie e schemi, spiega e descrive non solo il fu01ionamento teor i·.:o c la costruzion: pra~ 
· Hca dei circuiti neufrodina ma anche la funzione della vah >la {ermoionica come ampliflcatrice. · 

E' il libro indispensabile per. il dilettante che vuole veramente comprendere a fondo i problemi che riguardano specialmente la sdeHivitiì e l'alllpli­
fi:cazione dei modermi ricevitori e per chiunque desidera montare da sè circuiti di alto rt.ndimento. 

Edi-tore ULRICO HOEPLI ... JM::ila:n.o 
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La premiazione ·del Concorso di adioernissioni 

Gruppo di partecipanti al Concorso 1926 

l , 2, 3, 6 Soci dell'Associazione Radiomontatori di Roma (lRM); 4., Sig. Pirovano 
(lBD); 5, Sig. Fontana (lAY); 7, Sig. Brunacci (lGW); 8, dott. Pozzi (lAS). Nel cen­
tro il nostro Direttore. 
Il fotografo ha lasciato fuori il vincitore, sig. Marietti (lNO). peccato, perchè lo si 
vedrebbe raggiante di avere ricevuta una medaglia d'ora ... veramente d'oro . 

Il giorno 17 maggio alle ore 14 ebbe luogo 1 alcuni soci dell'Associazione Radio Montato;i 
p,resso il Segretario Generale d'el R. C. N. 1.1 di Roma, PirovanQ. ' · 
l 'annunciata premiazione del Concorso di radio- Lo spoglio dei QSL avvenne rapidamente 
emissione 1925. Erano presenti i sigg. Dr. malgrado çhe ogni conferma venisse . minuzia-
Pozzi, Mari·etti, Fontana, Colonnetti, Bru.nacci, s.amente ·controllata e vagliata. Il numero di 

TABELLA I. 
Numero bilaterali mensili oltre i 5000 Km. confermate da QSL 

fil 
Q.) ~ z c;l§ g.a o Q.) 

8 .su;,) .... >Q -a~ '"'.a ......... 
tll)C'l bo c.'l "'c<~ .Cc<~ 

<1:$ N N A"'.: :;:!O> ;:~O> 00> Q.> O> 00> 

--r. .......... ...:1'""' ~ ..... :::; ..... :::; ...... 
H .~ C!) 

__. ~ 
Q.) o 

m m 

~ Q.) o o 

-a~ 
... -~~ O <e> .O .a ·~~ Se<~ '"'c-l ~~ <l.> O> Q.) O> .O O> 

;:. ..... o'""' § ..... ~ ..... ~ c ;s c; ~ z 
l NO 122 5 25 l 6 4 4 4 l 26 44 19 52 77 

lAS 126 5 25 l 3 
., 

14 l 4. 33 43 46 45 66 

]R l 4 6 25 l l 
l LP l 4 6 25 l l 
l AP l 4 6 25 l l 
l AVI 4 6 25 l l 
l FD l 4 6 251 l 
1 es l 4 6 25 l l 
l AY l 9 9 25 l 3 12 l 24 3 16 12 33 

GWI 1 10 25 l 10 l 21 25 25 22 43 

l RM \20 IO 25 \ l 2 l 18 35 19 27 13 

1 BS l 5 11 25 l l l 
l BD l 4 12 25 l l" -- l 12 3 14 

1 MA\ l 261 l l 9 7, 

comunicazioni bilatemli mensili oltr·e i 5 Km· 
risultò come a tabella I. 

In base a tale risultato venne compilata 
la classifica per questa prova come risulta 
dalla tabella Il. 

Tabella III porta la classifica per la prova 
di distanza unilaterale, dalla quale risulta che 
tutti i concorr·enti hanno raggiunta la Nuova 
Zelanda e perciò la classifica venne compilata 
in · base all'ordine di t•empo nella .quale tale 
comunicazione fu ottenuta per la prima volta 

· dR ogni singolo concorr·ente. 
La classifica per la r·elaz.ione risulta pure 

da tale tabella. 
In ba~ alla classifica general·e vennero così 

distribuiti i premi : 
1° prem·o ,e titolo di campione italiano 

per il 1925: grande medaglia d'oro 18 K. peso 
70 gr., ondametro S.I. T. I. al sig. Franco Ma­
detti; 

2° premio: ,grandie medaglia d'argento e 
valvola di trasmissione Telefunk·en al signor 
Dr. Silvio Pozzi ; 

3° premio : grande medaglia di bronw e 
altoparlante Safar al sig. Bruno Brunacd; 

4° premio : g:rande medaglia di bronzo e 
valvola di trasmissione Philips al.l 'Asso c. Ra­
dio Montatori ; 

5° premio : grande medaglia di bronzo e 
mat·eriale Baltic al sig. Fontana Plippo; 

6° premio : grande medaglia d1 bronzo e 
cuffia Seibt al sig. Marzoli Armando ; 

7° premio : grande medaglia di bronzo e 
material·e A. B. C. al sig. Enrico Piro vano ; 

so ,premio: grande medaglia di bronzo e 
batteria Superpila al sig. Fausto Luise. 

I tre primi classific·ati hanno pur·e ricevuto 



una licenza gratuita di radioaudizione dalla 
U.R.I. 

D:a questi risultati .dobbiamo ancora una 
volta rilevare il grandle successo di questo con­
corso .. e l 'uni·ca critica che si può f.are ad efso 
è che il ritardo col quale molti concorrenti si 
sono iscritti ha purtroppo pregiudicato alquanto 
J':nter·esse del concorso stesso. Ad ogni modo 

fL ltAfilò bìORNALE 

la lotta tra lAS e l NO è stata acc.anita sino 
ali 'ultimo mese. 
Questo concorso ha provato ancora una volta, 

se ve ne era bisogno, la grande importanza 
delle onde corte e la loro tremenda portata 
malgrado la piccola potenza. · 

Le relazioni dei concorrenti di cui iniziamo 
la pubblicazione con questo numero r.iusciran­
no molto istruttive. 

TABELLA II. 
C lassi/tca bilaterali 

·-
~ l Q) 

2::: Q) z Q) o o ~~ 
Q) ..... o o 

Q) ~ ~ o ce§ >:lll'> .$lll'J .., ._,., 

l 

.... ll'; pll'; 
-s~ ·~o ·;;;<:O o <:O d~ q::lCI! 

H +- ..... bi) C'l "SD~ "'C'l P C'l Sco-l >:l C'l ""C'l ~~ •P""! '"'i 
N ~-~ ;:>~ o~ Q) ~ c ~ Q)~ Q)~ >:l~ p~ ..,~ UJQ) 

< A.~ 
o.-< ,-i ~.--< b!J.-. ..., r< !5r-l ,..--. '-'.-i .,.--. p..,. ~rl O ::;:l "'>=l 
0 < ~ o Q) hp. ol Q) 

~ rn o z A 0 ~ 5tlll rn 

l NO i 22 5 25 l l 0 fO l 0 l 0 5° 2° l 0 3° l o l 0 17 l l 0 

l AS l 26 5 25 l 2° 2° 2° 3° l 0 l 0 2° l 0 2° 2° lS l 2° 
---------------------- ------- --------------------------------
1 ]R l 4 6 25 l 2° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 6° 8° S0 51 l S0 

1 LP l 4 6 2S l 2° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 6° so so 51 l so 
AP l 4 6 25 l 2° 2° 3° 4° .'>0 6° 7° 6° so S0 51 l S0 

AU l 4 6 25 l 2° 2° 3° 4° S0 6° 7° 6° so S0 51. l so 
F D l 4 6 25 j 2° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 6° S0 8° 51 l 8° 

GS l 4 6 25 l 2° 2° 3° 4° so 6° 7° 6° 8° so 51 l 8° 

1 GW l l 1 O 25 l 2° 2° 3° 4° 3° 4° 4° 2° 4° 3° 31 l 3° 

l RM l 20 l O 25 l 2° 2° 3° 4° 4° 5° 3° 3° 3° S0 34 l 4° 

1 BD l 4 12 2S l 2° 2° 3° 4° so 6° so 5° S0 7° 44 l 6° 

1 MA l 1 1 26 l 2° 2° 3° 4°. so 6° 7° 

Il concorso l 925, bisogna riconoscer lo, ha 
messo a d'ur·a prova la resistenza dei concor.: 
renti ma ha in comptenso fornito risultati molto 
interessanti. . Il nuovo concorso che hà avuto 

. inizio al .primo aprile affaticherà certo rrienQ 
i concorrenti i ·quali potranno mese per n'lè!?e 
acquistare con calma H punteggio per-: hi •'P,ro"­
va di regolarìtà ·e riservare le prove in ·tele-

TABELLA III. = Classifica generale. 
~ 

Q) 

Q) !::l 
~~ ~;::: ~~ ~Qj z >:l .s~ .S'~ ~:g ~~ o <:<lO ~z ·;; ~ ·~ .. ~ H ~ ·.-< 

Cl3.~ '-' "'~ b::l "' ~ N ·~=:.=: 
"'.., "' ol ol~ ol >:l 

""'! A.~ 6~ 6:E ..... ., ~p, ,....., 
~ ~ 

0~-< 9tlll 
rn .--< 

1 NO 22 s 2S I2S . 6 2S 1 o . }O ]O 3 -10 . 
1 AS 26 5 25 30 s 25 20 20 fO .5 : 20 
1 ]R 4 6 2S -- - so - - -
1 LP 4 6 25 - - so -- - -
1 AP 4 6 25 - -- so - ·- -
1 AU 4 6 25 - - so - - -
1 FD 4 6 2S - - so - - -

l GS 14 6 251 - - so - - -

l A Y 9 9 25 13 9 25 3° . so 60* 14 so 
1 GW 1 l O 25 22 11 25 5° 30 20 10 30 
1 RM 20 10 25 122 IO 25 4° 40 30 Il 40 
l BS S 11 251 - 7° so so 20 . so 
1 BD 4 12 251 - 7 J 60 7\)* 20 70 -
l MA l l 26 IS 2 26 , 6° 70 40 17 60 

( ~:' ) Classificate per ultimo p·erchè presen~ 
tat·e in ritardo. 

fonia per il momento miglior.e. A que­
sto proposito . è bene di_re che è comple­
tamente errata l 'opinione d:i coloro i quali cre­
dono che possa uscire vincitore del nuovo 

. oonoorso soltanto chi avrà più mezzi per f::ire 
della · buona tel·efonia, giacc.b•è nella classifica. 
della .r·elazione verrà tenuto conto _ del modo 
col quale i risultati sono stati ottenuti . e cioe 
le re.lazioni avranno tanto più valore quanto 
maggiore sarà stata la semplicità ·dei meztì 
impiegati. 

:··········.·· ·······••~:••··························!l···; . . . 
Batterie anodiche 
di accumulatori 

. . 
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S.T.A.R. 
con unito raddrizzatore 
termoionico di ·corrente 

. 
"' . 

. . . . 

. . 

. .. . . . . . 
Presso i principali rivenditori di materiale Radio .. . . 

~ •••• l ••••• l •••••••••••••• •••••••••••••••• • l l ............ . 

l A. ~F!I~~2!~!!F~CHE& c. l 
l MILANO (24) - VIA SALAINO, 11 i 

-----· 
È la Casa che offre_ ai RADIO AMA.:;, . 

; TORI la possibilità di montare con 
assoluta sicurezza tutti i 

CIRCUITI A FREQUENZA 
INTERMEDIA -

§ . 
. - ·. ·. :- ... . · ,· .. , ·-· .- ~ 

· CIRCUITI OSCILLAJVT(, . . :-.. ~ :~'::' ~ 
· SINTONIZZATI ·f ::L· .. ··:: \~·;?~:: f.· 

TROP AFORMES OS.CILLATOJ;lf~· ~ ·: · ·:_ ~· 
.p ARTI ACCESSORIE . · \~ <: :~'- '~~~:~:; i . 

. ·!:, ' " .. • :· · · · . :,:.. ~ -· .. _ = 
++ ·· ., . v·; ' ~ ·· 

_. A richiesta si inv~a gr~ti~ Circuitoo. cilstruttìvo·. e. listino 1 .. 
~ . ' -· .·· · - . . .... -·;· ._. :§:· 
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L'energia di radiazione utilmente e­
messa E risulta dalla resistenza di ra­
diazione W s determinata per una ·an­
t.enna ·e dalla intensità di .corrente nel- · 
l'an.tenna nella relazione: E=i2 

x Ws 
·cioè p ·er una ·data r:esistenza di radiazio- · 
ne, e può essere :solo aumentato au­
mentando l'intensità di corr.ente .di an- · 
tenna i. Per ott·enere quindi un effiicac·e . 
aumento della port,ata la resistenza dì 
radiazione dovrebbe essere aum·entata. 
Come ciò sia possibile risulta facilmen­
te dalla seguente relazione della resi­
stenza di ·radiazione rispetto all'altezza 
efficace dell'.antenna h e alla lunghezza 
d'onda J... 

1600.h2 
. 

. Ws = ~ohm. 
· Ciò significa che la resistenza di . ra­

diazione con una stessa antenna au­
menta notevolm·ente col diminuire del­
la lunghezza d'onda. Ciò signi.fica dun­
que che usando o:rtde corte con lo stes­
so consumo di energia si possono otte­
ner·e portate . molto maggiori che con 
lunghezze d'onda più grandi. Inoltre 
vediamo che l'altezza delle antenne ha 
importanza in quanto la grandeZza del­
la resistenza di radiazione e perciò la 
portata della staz~ne aumenta coli' au­
mentare l'altezza. Per questa ragione 
si spiega perchè nel caso di grandi sta­
zioni èommetciali si sono fatti notevoli 
sforzi per la costruzione di altissimi pi­
loni di antenna. 

So~tanto negli ultimi tempi ·è stata ul­
timata la costruzione dell'impianto di 
antenne di Koenigswusterhauseri che a­
vrà impo<rtanza anche per la telegrafia 
su onde corte allorchè- la st,aiionè pro­
gettata inizierà Ì1 1SUO traffico !SUll'ulti­
ma piattaforma .del più alto pilone al­
l' altezza di 235 ~et·ri. 

Condizioni di radiazione relativamen­
te semplici si hanno con .un filo v:erti­
cale diritto messo a terra all'estremità 
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(Con!in ~tazione del n14:mero di Maggio) 

inferiore e che oscilla , in formta di un 
quarto d'onda. Questo tipo di costru­
zione non è però sèmpre possibile dal 
punto di vista meccanico per le grandi 
lunghezze d'onda per cui è neces·sario 
ottenere in altro modo un aumento del 
complesso di a·ereo. Da ciò risultano di­
verse for,me di antenn·a di costruzione 
svariatiss,ima sulle .·quali non è neces­
sario dilungarsi ·data la loro notorietà. 
Ua modo convenient·e per aumentare 
l'onda fondamentale di una :antenna 
consiste ne~l'inserire bobine di indut­
tanza ma bisogna però te ::;. er presente 
che ciò non può .eff.ettuarsi in qu~lun­
que misura poichè va rammentato che 
una parte del complesso di aereo desti­
nato all'azione a distanza ·è avvolto in 
forma di spirale e hon ha perciò alcu­
na ·effi:cacia per la radiazione. Lo stes­
so vale nel caso d 'inserimento di '...ln 
condensatore che influisce sfavor·evol­
mente sull'intensità di corr:ente di ae­
reo. In generale si può dire che ove è 
ancora necessario t.m allungamento si u­
sano nel caso di antenne di trasmissio­
ne bobine di allungamento, mentre 'il 
condensatore viene usato con antenne 
di ricezione. Da ciò risulta già che per 
la ricezione ·e la trasmissione si è co­
str·etti a usare differenti forme di an­
tenna per ottener·e i <risultati migliori. 

Cons:ideriamo ·da'Pprima le antenne 
per trasmissione. I risUltati ottenuti con 
le più svariate ben note forme di an~ 
t·enna permettono di affelimare che la 
forma delle antenne ha una grande 
i·mpo<rtanza per l'efficacia de~la radia­
zione di piccole lunghezze d'onda, ma 
ciò nòn è sufficiente per dire quale for­
ma . per un dato caso sia la migliore. 
Solo esperimenti in grande possono for­
nire in questo ca~o il chiarimento ne­
cessario. Come antenna più semplice 
per trasmissione venne già menzionato 
il filo vertical.e. E' molto facile avere 1 

c E 

una chiara VISione di quanto avviene 
con esso e vogliamo considerarlo con 
l'ausi:io di alcuni schizzi. Esg.miniaJlTio 
.dapprima il caso di un filo verticale di­
ritto cioè di un filo com'è rappresenta­
to a fig. 1. La distribuzione di corrente 

l 
l 
l 

J:--
1 ---------.J 
/l 

Fig. l - Antenna verticale. 

e di tensione risulta dalle curve : , in 
questo caso è stato presupposto che 
questa antenna lineare · oscilli a un 

·quarto della lunghezza d'onda. Vedia­
mo che, mentre la t·ensione ha un no­
do al punto di ter·ra e alla punta un 
v:entr·e, l'intensità di corrente ha un 
ventr:e al punto di ter.ra ·e un nodo alla 
punta. ~'essuna . antenna pui> però es­
ser·e costruita in modo così ideale poi­
chè per accoppiar·e il com,plesso tra­
smettente deve esservi almeno una spi­
rale di accoppiamento e con ciò si ha 
già una variazione nella rappre1senta­
zione grafica. Le onde inadiate dall'an­
tenna ·così eccitata si dipartono nella 
difezione orizzontale indicata dalle due 
frecce; la part.e ·maggiore delle onde 
viene irradiata in forma di onde superfi­
ciali cosicchè non si possono ottenere 
grandi portate poichè la loro energia 
diminuisce molto fortem.ente. A ciò si 
aggiunge che nella propagazione esse 
colpiscono gli oY~gani di sospensione nei 
quali esse si chiudono e vanno così 
perdute per la radiazione poichè si trat-
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ta di alte frequenze che si annullano 
già attraverso pic~ol.e capacità cosic~ 
chè, per esempio, anche piloni di le~ 
gro non ra:::>p.rerentano alcuna pr :~te~ 

Fig. 2 - Antenna di trasmissione per onde corte. 

zione. Questa difficoltà si veri.fìca spe­
cialmente in alto grado quando la sta~ 
zion e per onde corte viene costruita 
sull'area di grandi stazioni già esi­
stenti ov·e i nurmerosi piloni di ferro 
già esistenti e i cavi di sostegno for~ 
m ano in certo qual modo un circuito 
di chiusura e assorbono l' energià irra~ 
diata. 

Per quanto ciò sembri :a prima vista 
così svantaggioso si può però, come si 
mostrerà più tardi, eliminare questa dif­
ficoltà e trasformarla anzi in un van:.. 
taggio. Contem1.;JOraneamente si ha una 
soluzione del modo col quale si ·può 
costruire un'antenna così da servire 
contemporaneamente con1e antenna e 
sost~gno. Un es·empio di tale antenna 
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è visibile in fig. 2 : questa antenna po~ 
trebbe essere ccstruita in metallo leg­
gero, per es•empio allu1minio. Per ott-e­
nere una sufficiente solidità si dovreb­
berç> usare profili conispondenti ben-

. chè si tratti soltanto di piccole alt~z­
ze, quando si eccita rantenna nella 
sua omda fondamental.e, dato che si 
tratta di costruzioni che servono per 
onde corte da 100 m.etri in giù. R;sul-

• ta necessario spostare il nodo di ten­
swne imm.ediata~~nte :inferiormente àl-

' ' ' l 
l 

E 

·····b • . 
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Fig. 3 • Antenna con condensatore di accorciamento. 

l'antenna, ciò che , nei casi in cui si han~ 
no cattive condizioni di terra, per esem­
pio neL ca•so di costruzioni di tali an­
tenne su ·edifici, può ·essere ott·enuto 
·mediante l'uso di contrappesi appro-
priati. · 

Volendo scendere a onde molto più 
corte {sotto 20 metri) si possono sce~ 
gli.er·e due metodi. . Per diminuire l' on~ 
da fondamentale viene inserito nell'an~ 
tenna un condensatore di accorciam·en~ 
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to come si vede schematica~m.ente a fi~ 
gura 3. Con ciò si ottiene che la dire~ 
zione di radiaZione è più diretta verso 
l'alto cos·icchè si dipartono quasi so1o 
onde spazi ali. Però bisogna t·ener pre­
sente che con l'accorciamento per mez­
zo di condeil!SatoTi oltr·e un certo g!l'a 
do viene influenzata in modo sfavore~ 
vole rintensità di conente di aereo. 

r·· 
h \ 

Fig. 4 • Antenna eccitata in armonica. 

Come secondo metodo vi è ·que[o di 
eccitare l'antenna non più nella sua 
onda fondamentale ma in una armo~ 
n i ca come per esempio a fig. 4 cioè 
si possono ora usare ant·enne più lun­
ghe che hanno un effetto radiante fa~ 
vor·evole cosicchè le onde spaziali si 
dipartono da un dipolo comJpletq poi~ 
chè la dir·ezione di Tadiazione princi~ 
pale ·è piuttosto obliqua .verso r alto. 
Le onde superficiali che si dipartono 
quasi orizzontalmente non hanno in t a l 
caso quasi più importanza. 

. (Continua). 
Prof. dipi. ing. K. RiemcnschneideT. 
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A I l l o 
(Relazione per il Concorso di r~dioemissione 1925) 

l dicci mesi del concorso furono un 
periodo a'ssai a.git~t_o _ nella vita della 
radio l f\iiO. Crisi degli alloggi, anti-:spor- • 
tività dei padroni di :casa, cocciutag­
gine dei v.icini, . :f.ecerd di questa sta;. 
zione un posto, mobile per l'Italia. 

; L'inizio del conèors~ .trovò 1 NO in­
stallata in una .soffitta di una fabbrica 
oltr·e Po. 

zwne che dev:e ess•ere forzatam·ente 
breve, non potremo che accennar·e ad · 
al·ouni, ma riferiremo ampiamente in 
una serie di articol,i su « R ,adiogiOTna­
le ». 

IL TRASMEITITORE SU 34 METRI. 
Il trasmettitore (fig. 1 -e 2) passò per 

infinite trasformazioni. Si può dire che 

Fig. l - Il trasmettitore su 34 m . 

In agosto la stazione seguì il proprie­
tario a Finalmarina. 
-. A-. -rnetà s-ettembr.e il sottoscritto fu 
chia·mato a Roma a partecipare ai la­
vori. della Commi,ssion·e per l'ordina­
mento della .Radio. La stazione da Fi-

Fig. 2 - Il trasmettitore su 34 m. 

nal·marina fu trasportata a Roma, do­
ve restò giac-ente in stazione. Gli ap­
parecchi furòno poi in un locale di bar­
ri~ra a T orino ·e alla ,fine di novembre 
trovar_!:?po ,fa loro ultima sistemazione 
in UJ!? ··.· camera_. amm~bigliata nel cen­
tro- ctì~ T'o;r-ino. ,· . : 
iNon~t~nte tutto questo i risultati o t­

tenuti :'sono considerevoli. In una rela-

ogni giorno veniva modificato e ,la sua 
efficienza aumentata . Noi lo des·criv·e­
remo nella forma in cui si trovava alla 
fine di marzo, ~dopo l O me,si di },avoro, 
quando il 'rendimento dei singoli ele-

~ me-nti , i.l r·endimento totalè, ·e l' eHìcien­
za deUa stazione raggiunsero un ma.s­
simo che cr·ediamo sia a Esai difficile 
elevare ulterior;mente . 

rotenza alimentazione e potenza oscillante. 

Il triodo può dissipare in ca-lore una 
potenza di 200 watt. Lo stes1so triodo 
r·eStÒ in servizio ininterrottaJmente du­
rant•e quasi tutta la durata del concor­
so. Tutte le comunicazioni fuorchè l O 
furono fatte con quello. La potenza ali­
mentazione è normalmente di l 00 watt. 
Il rendim·ento di tra,sformazione deVa 

. energia alimentazione -in ·energia oscil­
lante è d.el 60 % circa, r·endimento as-_ 
sai basso, ma che risultò il più adatto: 
Aumentando il r·endim·ento diminui<sce 
fortemente la rpotenza aliment,azione, e 
in definitiva la potenza oscillante si tro­
va diminuita. Dato che la potenza del 
triodo (200 watt dissipabili contro 40 
dissipati) ·è :a<mpiamente suf,ficiente, e 
la tensione limitata dalle çapacità del 
filtro, non vi è alcun interesse a spin-

gerci per questa via. Inoltr·e un ren­
dimento più alto, deformando mag­
giorm·ente la forma della corrente di 
alta frequenza aumenta le armon:che. 
Con un r·endimento più bas::o l' ener­
gia oscillante ritorna a .diminuire. La 
potenza oscillante è dunque di 60 watt. 

L'alimentazione. 

L'alimentazione di tutta la stazione 
avviene con corrente alternata della 
rete stradale (120 v . - 42 periodi). La 
tensione anodica viene elevata a 1400 
volt con un tra:sformatore 12D-2800 a 
presa medJiana, e raddrizzata con dio­
di . 

I diodi, due in parallelo per ogni al­
t·emanza, hanno 1una potenza di 80 
watt e una corrente di saturazione . di 
circa 300 milliarnpère. , 

,Due reostati r·egolano l'accensione 
ed ·equilibrano i due gruppi di diodi. 
Un voltmetro, che un com,mutatore 
collega sia all'uno che aM \altro dei dio­
di , controHa l'accensione. 

L'alimentazione del tricdo oscillato­
re avvien,e con il solito dispositivo del­
la presa ·equipotenzi,ale. 

Un reostato ·di 400 o hm. suUa linea 
a 120 volt permette di dare ·molto pro­
gressivamente la tensione contempora­
neamente a tutti i tras.for.m.atori, e nel­
lo stesso tempo di comandare tutta la 
stazione con un'unica manovra. 

L'alimentazione fu fatta :per quas-i 
tutta la durata del concorso con cor­
rente alternata non rettificat<a, 

Nelle prime trasmissioni con c_orren~ 
te rettificata le capacità de,l .filtro era­
no di 2 m.i.crofarad prima dell'imipe~ 
denza , 4 ,uf. dopo, l'impedenza di 50 
henry (5000 spire di 4/1 O su nucleo di 

· 50 cm. 2 e intraferro di 8 mmJ ·e la no­
ta ottenuta qua,si pum. In s~guito pe­
rò le ·capacità furono poste in serie 
anzichè in par.~llelo· in modo da ave­
re 0,5 ,uf. prima e 1 .v.f. dopo. Il tono 
che così si ottiene non ·è più puro, 
ma è quello ronzant·e caratteristico del­
le emi·ssioni raddrizzate . Ascoltando i 
segnali deboli delle stazioni lontane ci 
siamo convinti che una buona nota di · 
corrente raddrizzata è preferihile ad 
una nota pura. 

Questo soJVratutto perchè <è .iÌnpossi~ 
bile mantenere as,solutamente costante 
la lunghezza d'onda sia all' em.is1sione 
che alla r~cezione, ciò che ha per ri­
sultato .. di rendere estremamente diiffi­
cile la lettura di un segnale debo~le di 



tono puro, a ca'usa de·lle continue va~ 
riazioni di nota, mentre disturba molto 
meno la ricezione di un s·egnale ron~ 
zante. 

A triodo spento la tensione ai poli 
dei condensatori del filtro è di circa 
1900 volt (1400 x V2). ma a triodo ac~ 
ceso e sotto la corr:ent·e normale di cu­
ca 60 milliampère la tensione .si ab­
ba·s~sa a poco meno di 1800 volt. 

Il circuito oscillante. 

Il circuito oscillante è il « reversed 
feed back loose coupled » detto anch·e 
« Gutton », cc circuito a r·eazione >> ecc. 
Lo abbiamo .scelto percllè, oltre a dar­
ci un migliore rendimento di altri cir­
cuiti, lo riteniamo i.l più logico, il più 
semplice, quello più facile da conosce­
re e da sfruttare, il meno capriccioso. 

Lo abbiamo però realizzato in mo­
do da render lo più comodo ali' uso del 
cc reversed >> a tre bobine mobili. Le 
tr·e induttanze sono avvolte sulla me~ 
d esima carcassa in pr01secuzione l'una 
dell'altra. 

La carcassa è verticale, formata di 
tr·e bastoni di ebanit.e di 2 cm. di dia­
metro e alti 30 cm. Il filo passa entro 
fori nei bastoni. Il di.ametro dell'av~ 
volgimento è di 16 cm., il diametro 
del filo 2 mm., il passo 15 m·m. lnfe~ 
riormente vi ·è l 'induttanza di griglia 
di 3 spir·e, nel m·ezzo queUa di plac­
ca di 8 spirè, ·e in alto 'quelrla di an­
tenna di 2 spire. 

Nel circuito oscillante furono aboli .. 
ti tutti i condensatori variabili, e rela­
tive perdite e diminuzioni di rendimen· 
to. 

L'accordo esatto del circuito sulla 
lunghezza d' ònda voluta è oUenuto I.'.el 
seguente modo. L'induttanza di plac~ 
ca è divisa in due e una presa mobile 
interna collega fra di lo~o le due s-e~ 
zioni. In questo modo la quinta spira 
dell'induttanza di placca può con con~ 
tinuità esser·e fatta variare dal valore 
zero all'ins.erzione completa. Si può 
così ottener·e un accordo precisissimo. 
Due induttanze di 200 spire e un con­
densatore di 10/1000 delimitano il cir­
cuito di alta frequenza, Il condensato­
re ·e la resistenza di . griglia hanno ri­
spettivam·ente 1,5/1000 di . p.f. e 14.000 
ohm valori critici quando il circuito è 
ben 'regolato. 

Il circuito di antenna. 
Tutte · le curre furono ,s.peci,almente 

volte a migliorare i·l circuito dell'an­
tenna ·ed 1è procedendo su questa via 
che si riuscì a portare il trasm·ettitore 
ad un elevato grado di efficienza. 11 
filo di antenna fu sempre del filo di 
rame ricotto di 12/1 O. 

Dal 1 ° giugno al 27 giugno le emis­
sioni avvennero 1su grande antenna u­
nifilare alta 40 metri e lunga 50, con 
presa di terra, aperiodica (A). -
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Dal 27 gÌugno al 3 agosto, medesi­
ma antenna e terra, ma accordo sul­
l' 8a armonioa (B). 

Dal 24 agosto al 15 settembr·e, an~ 
tenna interna unifilar-e di 9 metri ·e ter· 
ra, accordata sulla fo.nda·mentale (C). 

Dal 23 novembre al 31 gennaio an­
tenna unifilare lunga 17 metri con di~ 
scesa di 20 metri, contrappeso di 15 
metri, accordo su 4a armor~ica (D). 

Dal 31 gennai,o al 3~ 1 marzo, m·ede­
sim~a antenna, ma contrappeso int·erno 
di 8,5 metri ·e 3a armonica (E}. 

Il sistema A diede risultati assai me­
diocri; il sistema B diede risultati ab­
bastanza buoni; il sistema C diede p es~ 
simi risultati, tenuto specialmente con­
to deLla località ottima; il sistema D 
diede gli stessi risultati -del sistema B. 
Finalmente il sistema E diede dei ri­
sultati ottimi, assai sUip·eriori a quelli 
degli altri sistemi. La figura 3 è di per 
se stessa abbastanza eloquente. U con~ 
trappe:so è ·lungo esattamente 1/5 del­
l'antenna, cioè m. 8,5, ess·endo la · lun~ 
ghezza tota.le dell'antenna, compreso 
il conduttore di entrata, m . 42,5. La 
lunghezza d'onda propria di questo si· 
stema risulta così di m. 102 e la 3a ar· 
monica utilizzata m. 34 {trascuriamo 
per brevità le due spire dell'induttan· 
za di . antenna). Tanto l'induttanza di 
antenna che l' amperom·etro si trovano 
in un ventre di intensità ·e le indicazio­
ni dell'istrumento diventano preziose. 
L'accoppiamento dell'induttanza di an~ 
tenna con quella di placca è assai .}a~ 
sco, cio che riteniamo ess·enziale. 
L'amperometro, le cui indicazioni, sa~ 
pendole int·erpretare, riteniamo utilis~ 
si·me, segna nor.malmente O, 7 ampère. 
Il tasto è ins·erito sul contrappeso. A 
tasto alzato la stazione è completa~ 
mente sr·eE"olata l'onda è dim,inuita di 
mezzo m~tro, l~ corrente anodica di­
minuisce a 30 milliainpère, il rendimen~ 
t o . sale ali' 80 % . e ·quindi la · potenza 
dissipata in calor·e diminuisce a 1 O 
watt. l'amp.eromet'fo scende aHo ze­
ro. l segnali sono così perfettamente 
stabili e di una nettezza assoluta, l'u­
nica cosa · su cui tutti i nostri corrispon­
denti ·Sono sempre sbati d'accordo. 

I risultati~ 

Questo trasmettitore l ' 11 luglio ave­
va toccato tutti i continenti. L'] l lu­
glio fu eseguita la prima bilatera~·e con 
la Nuo'Va Zelanda e al 15 settembre 
aveva·mo comunicato con quasi tutte ' 
le stazioni zelandesi che lavoravano in 
quel periodo. 

L'intensità dei nost·ri segnali in Ze· · 
landa era so'Vente r 8 (Z 2 XA~ e r 7 
(Z 2 AE~. Z 2 AE ci diceva che i no­
stri segnali erano cc much lauder than 
g 2 OD >>. Trasmettendo su antenna in­
t.erna ·erano :r 4 (Z .. 1 AX e z· 2 AC): 

Z 3 AL, che lavorava con potenze 
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da 2 a 13 watt, e di cui ricevemmo ot­
timamente lunghi me;s.saggi, si congra­
tulò per la bontà del nostro ricevito­
re, cosa che ci accadde del resto assai 
sovente. 

Comunicammo sovente con il Sud-

_____ _.!J!!-::4 ------. 

S1 
Fig. 3 . 

Afrioa, alla fine di marzo quasi tutti 
i giorni. Riteniamo questa una delle 
più difficili bilaterali. 

Parecchi americani dicono ·. che sia­
mo la stazione ·europea p m forte. 
1 UW : cc Y our loudest E uropean sta~ 
tion heard here yet ! ! >> - cc U sure 
blast our eardrums over here ! n (cc La 
vostra è la più potente stazione euro­
pea che sia stata udita qui finora >>. 

~ cc Voi oertamente guastate i nostri 
timpani»). 

1 OKP (Pinney, l'amico di Reinartz 
e abitante con lui a South Manche.ster) : 
cc Very best European sigs -ever heard 
here » (1I segnali europei di gran lunga 
i migliori che siano mai Btati uditi qui>·. 

l nostTi segnali furono ricevuti nel 6° 
e 7o di'stretto degli S. U. e da C 4 AA, 
nel 4° ·distretto del Canadà (costa del 
Pacifico). -Nonostante t·entatlvt quasi 
giornalieri delle ' più potenti stazioni in­
glesi, il 4° distr-etto de:! Canad~ è l'uni­
co punto del g~oho con il quale l 'Euro­
pa non riuscì mai a · comunicare bila­
teralment·e. 

IL TRASMIETT'ITORE SU. 1 ~8,7 ME~ 
TRI. 

Questo trasmettitore fu descritto in 
una relazione pubblicata sul cc Radio­
giornale n del E>ettemhre 1925. Ci li-

Fig. 4 - Il trasmettitore su 18,7 m. 

mit·eremo quindi a darne la fotogra­
fia (fig. 4) e i dati principa,li. · 

n circuito è sostal11zialmente eguale 
a qudlo usato per i 34 m.etTi. La oar­
cassa è formata da quattro bastoni in 
ebanite posti verticalmente in modo da 
formare un parallelepipedo di 9 x 9 x 22 
cm·. di lato. L'indu,Uanza di placca e 
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quella di griglia sono avvolte contem~ 
poraneament.e a spire alt.ernate, la pri­
ma di 6 spire, ~ la seconda di 2 con 

IL RADiO GIORNALE 

D e il condensatore di griglia 2/ 1000• 

Il triodo può dissipare roo watt, è ali­
mentato a 1 000 volt e 80-100 milliamp. 

o.s 
Hii5rJ 

L 
0.5 
1000 

+ 

Fig. 5 - Il generatore su 0,66 m. 

passo di un centimetro. L'induttanza 
di antenna ha una sola :spira a quat­
tro centi·metri dali' induttanza di plac­
c.a. 

Un condensatore variabi~le ad aria 
di 0,25/1000 posto in d .erivazione sul­
l' alta tensione comanda ·l' inh·escamen­
to. La resi·stenza di griglia ha 14.000 

E' usata la térra e l' emis·sione av­
viene su un'armonica elevata. La ma­
nipolazione :si fa sul·· circuito di alta 
tensione. Con questa stazione comuni­
cammo con l'America tutte le volte 
che udendo dell.e stazioni americane 
le abbiamo. chi·amate. Le prime comu­
nicazioni sono del maggio' 1925. Cre-

diamo che · questa sia a tutt'oggi l'u­
nica stazione italiana che abbia comu­
nicato con l'America su onda di 20 
metri e inferiore a 20 metri. 

IL lìRASM:ETI'ITOIRE SU 5,85 ME­
TRI. 

Anche ·questo venne descritto sul 
{( Radiogiornale >> di settembre. Il cir­
cuito è sempre il medesimo. 
- L'induttanza di p.lacca è di due spi­

re di 6 cm. di diam,etro e quella di 
griglia di 1 spira. Il filo di 20/10 è suf­
ficientemente rigido per non richiede­
re supporti. 

La resistenza e ~l condensatore di 
griglia sono stati soppressi . L'antenna 
è accoppiata con 1 spira. La manipo­
lazione avviene sul circuito di alta ten­
sione. Col triodo di 200 watt e 200 watt 
alimentazione la corrente di aereo rag­
giunge 1 ampère. 

(Continua). F. Marietti 1NO, 

Costruttive 

Quadro " Duo Spirai, 
La Ditta M.alhamé lndustries In c., che for­

nisce materiale Radio Americano di primis­
simo ordine e di :alta precisione, offre al 

pubblico il quadro lj)iegabile <f Duo Spira·l n 

che è quanto di più perfetto e pratico vi 
sia attualmente in commercio. 

Ha spire 1di rame flessibile ricoperte di ., 

............. BALTIC 
MATERIALE RADIO -A MINIMA PERDITA 

seta, montate su solido ed elegant·e telaio 
in l·egno speciale color mogano. Il quadrante 
innestato alla · base permette uri fàcile orien­
tamento versò la stazione trasmittente e la 
manopola di manovra, unita al ·quadrante, con­
sente qualsiasi spostamento s·enza il minimo 

disturbo, che si v·eri·fica su.i quadri comuni 
per capacità della mano . . 

Il << Duo Spirai>> è di grande s·elettività ed 
ha una portata d'onda da 225-650 metri per 
condensatori !d'i 0005, d.a 250 a 560 o·er con-
densatori di 00038. . -

Misura 60 eent. d.i lato; pieg:ato pesa Kg. 
1600 racchiuso in scatola di cm. 9 x 16 x 45. 

AVVISI ECONOMICI 
L. 0.50 la parola con un minimo di L. 5.-­

(Pagamento anticipato). 

99- CEDO GALVANOMETRO UNI­
VERSALE di precisione, completo in 
cassetta custodia. Perfetto stato L.l900. 

-Radio giornale, Cassetta 979 - Milano. 

· 100 - RIPARO Amperometri,'Volto­
metri di qualsiasi tipo e portata. Pre­
ventivi piccoli quadri distribuzione. -
Damiano, Via Cappellini, 14. 

101 - ONDAMETRO SITI 10-700 me­
tri, primo premio campionato, ultra­
preciso, ·cedo avendone altro. Marietti. 

102- VENDONSI annate arretrate delle 
Riviste: Radio per tutti, Radiofonia, Ra~ 
dio Times, Radio- Electricité, Popular 
Radio e altre Riviste di varie Naziona­
lità.Scrivere Radiogiornale- Casella po­
stale 979 - Milano . 

La più armonica fusione 

.............. METALLUM .. ........... ... .. .. ........... .. ...... . delle necessità del dilettante 
LA SUPERSENSIBILITA' IN FATTO DI VALVOLE 

..... .. ... .. TU DOR .. ..................... .' .......... ................. .. 
BATTERIE 2C E 3C SPECIALI PER RADIO M. Z A M 8 U H L l B l m t o 
............ NEUBERGER .... ............... .. .... ...... .. 
STRUMENTI DI MISURA PER .RADIOTELEFONI 

.. ............ SAFA·R ·· ............ .................................... ... .. 
CUFFIE ED ALTOPARLANTI 

Napoli ·Genova Milano (18) Roma · 
Via Medina, 72 Via degli Archi, 4r Via Lazzaretto, 17 Via S~ Marco, Z4 

·cATALOGO GENERALE -A RICHIESTA 
. ·' " \. •7 . 
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Trasformatori per amplificatori a bassa frequenza 
(di Syl\?an Harris -da c Radio News ") 

Molto è stato scritto sui trasforma­
tori a bassa frequenza e notevoli mi­
glioramenti sono stati compiuti nella 
loro costruzione. Ber..,chè •molto sia sta­
to scritto in proposito in Riviste del ti­
po popolar·e, vi sono però molte cose 
che si possono dire circa i trasformatori 
a bassa .fr.equenza che non sono così 
generalmente note. In ~ila serie di arti­
coli di . cui questo è il primo cercherò 
di esporre alcuni di quest( fatti. 

Lo scopo di inserir·e tra~foTmatori a 
bassa: frequenza. nei circt,ti di amplifi­
cazione è abbastanza noto. Dove vi so­
no d~e circuiti _, uno dei . quali di u­
scita di una valvola ·e l'altro di ·entra­
-ta di un 'altra - i quali debbono, ·esse­
re accoppiati insieme, ciò può essere 
ottenuto per mezzo di resistenze e con­
dens>atori oppure per mezzo di trasfor­
matori. Questi ultimi pos,sono essere 
autotrasformatori oppure trasformatori 
con due avvolgi·menti separati. Nel 
maggior numero dei casi l'accoppia­
mento ·~:rvviene per mezzo di trasfor- . 
matori di questo ulti.mo tipo; la ragio­
ne principale di ciò è che oltre a for-

. nire un mezzo di accoppiamento per i . 
circuiti · si ha una maggiore amplifica­
zione causa l'aumento di tensione nel 
tras1formator·e: Vi sono altre ragioni 

· per la grande popolarità del trasforma­
tor·e a- 'due · avvolgim·enti per amplifica- · 
re le basse frequenze ma non possia­
mo discuterle ·qui. Questo artico~o sa­
rà confinato alle proprietà di accoppia­
mento di questo tipo. 

Requisiti dei buoni trasformatori 
In ogni sistema di accoppiamento vi . 

sono cert.e condizioni che debbono es­
sere soddisfatte. Poichè la valvola ter­
rnpjoni.ca · colla quale gli org1ani di ac­
coppiamento vengono usati è un dispo­
sitivo che funziona essenzialm·ente per 
variazioni di potenziale in un sistema 
del genere, noi ci interes-siamo essen- . 
zialmente délle tensioni. Le condizio­
ni cui debbono soddisfare · i trasforma­
tori dì amplificazione possono perc10 
er.sere riassunte dicendo che le tensio­
ni di uscita dei trasformatori debbono 
in tutto e per tutto . corrioSpo::-::dere alle 

tensioni di entrata. In altre parole l' am­
piezza dell'onda di tensione del se­
condario dev·e essere in ogni istante un 
multiplo fedele .ed esatto dell'onda di 
tensione del primario. 

Ciò significa che il rapporto di ten~ 
sione (rapporto della tensione del se­
condario all.a tensione del primario in 
ogni istante) dovrebbe essere un nu­
mero costante indipendente dalla fre -· 
quenza. Quando questa condizione è 
soddis&atta, il traE,formratore riproduce 
con la massima fedeltà qualun que co­
sa. Le differ·enti tensioni di frequenza 
musica.,le trasm.esE·e attraverso il trasfor­
matore verranno ampli:ficate in modo 
uguale in tutti i loro componenti, le 
loro ampiezze non verranno a~terate e 

l 
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Fig . l 
Fundamental = suono fondamentale. 

second harmonic = seconda armonica. 
Rèsultant wave form = fortna dell'onda risultante. 

L'onda A del suono fondamentale e l'onda B 
-della sua seconda armonica si combinano per 
produrre l'onda C. Questa come tlltte quelle _ 

prodotte dalle armoniche pari non è 
· simmetri.ca. 

non v·erranno introdott·e frequenz.e ad- . 
dizionali. 

Per rendere più chiara l'idea di c1o 
che si richiede da un trasformatore, 
consideriamo alcune proprietà delle 
onde ·sonore. In fig. l noi abbia~mo rap­
presentato un'onda di un suono fonda~ 
mentale della voce (visibile in A). In 
questa figura l 'asse orizzontale rappre­
senta il temjpo, l'ass.e verticale la pres­
sione dell'aria e la distanza della curva 
dali' orizzontale indica perciò la relati-

va intensità del suono com'è- npro~ 
dotta a varie frequenze. E' ben noto 
che le onde create dai suoni musicali 
o vocali sono molto compl·esse avendo 
componenti di molte frequenze diff·e­
renti. Per esemrpio supponiamo che il 
suono rappresentato dalla onda A sia 
emesso simultaneamente con la sua s·e­
conda armonica B. Queste due onde 
sonore non -esistono separata.m·ente nel­
l' aria, rn.a si ·Combinano per formare 
un 'onda risultante C. Per maggior 
chiarezza abbiamo nuovamente ripro­
dotta in fig. 2 l'onda del suono fonda­
m,entale A ma con la sua t·erza armo~ 
nica B e la curva risultante C che è più 
simmetrioa che quella di fìg. l . 

Non vi è niente di nuovo in tutto ciò 
che va .però tenuto presente quando si 
considerano i problemi per ottenere da­
gli ampli,fi-catori una riproduzione di 

) 
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Fig. 2 
Fundamental = su.ono fondamentale. 
Third harmonic = terza armonica. 

Resultant wave form = forma dell'onda risultant;l 

Una forma simmetrica d'onda -:-isulta dalla 
combinazione colla fondamentale A d'llna ar­
monica dispari come la terza visibile in B. 

alta qualità. Le armoniche di runa nota 
o di un suono sono importanti. perchè 
determinano i suoi suoni superiori e 
questi ultim.i determinano· l-a qualità o 
timbro del suono. Il lettore deve fa­
·r.e bene attenzione .a disting'uere tra 
ottave e suoni superiori; tutti i suoni 
superiori sono a11moniche, ·ma non tutte 
le armoniche sono ottave. V 'ediamo. 
come ciò avviene . 

. rEOO<.J()()()OCOOBOOOOOOOOOOOOOAOOOOOOOOOOO .. OOOONOO~-~oooooooTooooooo=oooooE~=~o=~PiODUTiOR•oo~~ 

~ · ·.. .· FERRARI CATTANIA & C= Milano (24) ~ 

i . ,. QUALITÀ ;;~~;~;·;E; ;;n;~;~LEFONIA ~ 
~ Lavorazione in serie per Costruttori Apparecchi ~ 
oooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooc oooooooo :x>oooaoo oooooooc oooooooooooooooc oooo~c oooooooo oooooooo ooooooocooooooooooooooooooooooooooooooocoooooooooooooooo 00000000 
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La scala musicale delle frequenze 
Le ottave di una frequenza. sono mul· 

tipli esatti di essa per le potenze di 
due. Se un tono fondamentale ha una 
frequenza di 18 cicli al secondo, la se· 
conda ottava ha una frequenza di 256, 
la terza ottava di 5rl2, la quarta di l 024 
·e così via. Queste sono ottav;e ·esatte 
che l' orr·ecchio percepisce com S·ensazio­
ni .fisiologiche molto simili e quando 
queste note sono suonate simultanea­
mente l'orecchio non distingue tra di 
esse come fa nel caso di suoni supe­
non. 

Per comprendere la natura dei suo­
ni . superiori dobbiamo sapere qualche 
cosa circa la scala mus;ical.e ·e gli ac­
co:rdi ; Quando parecchi suoni musica­
li sono . suonati simultarneamente abbia­
mo ciò che nel linguaggio musicale si 
chiama un accordo. Se la combinazio­
ne dei suoni è piacevole all' orecòhio 
esso viene chiamato un accordo armo­
nioso o consonanza; altrÌJmenti è un ac­
cofldo rion armonioso (disaccordo o 
dissonanza) . Vi sono molti gradi tra 
consonan~e e discordanze poichè è 
possibil·e un numero infinito di sfuma­
ture di suoni . 

L'esperÌ·enza ha provato che quando 
le fr-equenze dei suoni : che vengono 
suonati simultaneamente :sono nel rap­
porto di 4 : 5 : 6, l'accordo prodotto 
dalla combinazione, almeno per ciò 
che riguarda l'orecchio ocoidentale è 
piacevole .- Prendete per ·esempio· il suo­
no fondamentale • che ha una frequen­
za di 256 · cicli p~r secondo; q~esto è 
il do medio neB~ scala musicale . Le 
frequenze ·sono quindi 

' 256, 320, 3>84 
e la combinazione è l'accordo ~maggio­
're anche noto come la triad.e maggio­
re corrisrpondent·e a do, mi, sol della 
scala. 

Ora partiamo con la nota sol sulla 
scala (348 cicli), e formiamo un altro 
accordo maggiore . nello stesso rappor­
to 4 : 5 : 6, producendo l'accordo sol, 
sibemol, re (384, 480, 576\ In tal mo­
do abbiamo la scala musicale così svi­
luppata 
do, r·e mi, fa , sol, la, s~ bemol, do 1 , re 1 , 

4 5 6 
4 5 6 

"4 . . 5 6 

Se ·questi rapporti vengono· ·ridotti a1 
denominatori comuni arrivi,amo· alle se­
ne: 

i i RÀnio GÌORNALÈ 

do, re . mi , fa, sol, la, sibemol, do1, re1o 
1 9 5 4 3 5 15 2 9 

8 4 3 2 3 8 4 
In altre parole re ha una frequenza 

per &econdo nove ottavi di volt.e que~­
la di do, la frequenza mi cinque quar­
ti di quella di do ecc. Da do a do 1 vi 
è una ottava della scala, ogni oUarva 
ripet·endo le note di quella inferiore 
con frequenze raddoppiate. Per ·esem­
pio i valori di do sono: 16, 32, 64, 128, 
256, 512, 1024, 2048, 4096, ecc. 

5ia·mo ora pronti a -considerare ciò 
che i suoni s~periò-ri hanno a che fare 
con i trasformatori a bassa f,requenza . 
!\ielle ·hg. l e 2· è stato mostrato corme 
la pr.esenza di u~a o più armoniche di 
un suono cambia l~ forma dell'onda ri­
•sultante di questo suono; è anche stato 
detto che i su~ni superiori di una no­
ta determinano la qualità o ti·mhro del 
suono risultante. 

Supponiamo di avere una nota com­
plessa o un accordo consistente di una 
fondamentale e d·ella terz,a armonica 
come per ·esempio 256 e 768 cicli al · se­
condo. (Si noti eh~ 768 è tre volte 256". 
Ora 256 è do medio : che cos'è 768? 
Vediamo rivedendo la lista dei . valori 
di do che 768 sbç1 tra 512 e 1024; peTciò 
768 è più che un'ottava ·e m·eno che 
due ottave più elevato di do m~edio. Il 
do immediatament·e inferiore ad esso è 
512, e 768 sta a 51-2 come tre a due. 
E' perciò evidente che la terza arrmo­
nica di do medio non è un do e com­
parando con la , tabella delle pro!por­
zioni trovi.amo che esso è un sol. 

.Amplificazione irregolare 
Pe~ applicaTe queste nozioni ai tra­

sformatori supponiamo di avere un tra­
sformatore che . non amphfìca ugual· 
mente a tutt·e le · frequenze co;me quel­
lo la cui caratteristica è visibile a fig. 3. 
Si noti che l'amplificazione è molto mi­
nore a 256 cicli al secondo che a 768. 
Se una fondamentale di 256 e una de­
bole terza armonica di questo suorno 
passano attraverso questo trasformato­
re. · la terza arm onica div·enterà facil­
mente troppo forte. In un violino per 
esempio la terza armonica è generai-

.· m ·ente Jor te m~ntre in un violoncello 

. è più debole. Accentuan do la terza ar­

. monica nella _ riproduzione di un vio-
loncello esso d .arà perciò una riprodu­
zione più simile a quélla di un violino. ·1 
D'altra parte se le condizioni indicate 

in fìg . 3 fossero capovolte c1oe se la 
amplificazione a 768 cicli al secondo 
fosse minore di quella a 256 il violino 
avrebbe più il carattere del violon­
cello. 

Poichè è difficile distinguere delle 
ottave suonate simult~nea.ment·e è evi~ 
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Fig. 3 
Frequency = frequenza. 

(L·uesta è la curva caratteristica di un trasfor­
matore tipico e mostra il grado d'amplifica ­
zione a diverse frequen ze . Le coordinate qui 
usate verranno spiegate in seguito. 

dente che la qualità o timbro di un 
suono dipende più particolarment·e dal­
le ar.moniche o suoni srurperioa'i che 
non sono ottave . In sedici armoniche 
vi sono solo quattro. ottave, le armoni­
che intermedie fol'mano altri suoni d-eì. 
la scala . 

p armoniCa SU ODO! fondamentale 
2a armonica pnma ottava 
3a oarm.on1ca suono superi ore 
4a a1r.mon1ca seconda ottava 
sa armonica suono superior.e 
6a armonica suono superiore 
r armontca suono srlllperiore 
sa armonica terza: ottava 

O lgni arimonica successiva fino alla 
sedicesima è un suono superiore, . la S·e­
dicesima è la quarta ottaVJa. 

L'accentuazione delle armoniche che 
sono vere ottave del suono fonda.men­
tale cambiano pure il ti,mhro renden­
dolo un po' più acuto ma- ciò non 
viene generalmente notato perchè co­
me è già stato detto è· dif·fìcil.e distin­
guere ottave quando ess.e sono suona­
te simultaneamente. 

Mf: Tf\LLULY\ 
KREMENEZK.Y - è la (valvola che 
possiede la più grande - elast-icità 
nelle caratteristiche di alimentazione 

M. ZAMBURLINI & C. 
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Fig. 4 

Sovente, parlando di un suono di 1000 cicli, 
non realizziamo che esso è, come si vede in 
questo diagramma, la nota più alta che un 
soprano può ragg{ungere. L'organo d canne, 
non visibile qui, possiede forse il campo più 
vasto di frequenze musicali che qualunque al­
siro strumento : esso produce frequenze di bat-

timento di 16 cicli al secondo nel diapason e 
. armoniche di parecchie ottave superiori al 
limite massimo del nOstro diagramma. Questi 
altissimi suoni superiori sono però. deboli e 
raramente possono essere rivelati. La scala 
logaritmi'ca usata in questo diagramma verrà 

spiegata in seguito. 

Caratteristiche degli strumenti 
Questa questione dei suoni superiori 

è illusta-ata molto chiaramente . nella 
cornetta che come tutti gli istrumenti 
di ottone è molto ricco di armoniche. l 
suoni superiori danno ad essi ciò che 
sovente si chiama la vooe cioè lo stru­
mento sembra ·essere quasi vivo. D'al­
tra parte alcuni strumenti come il flau­
to hanno pochi suoni superiori. Qu:~sto 

ha per tale ragione il suono lamen· 
toso e riposante che è una caratteristi­
ca della maggior parte degli strum1enti 
di legno. 

La soppressione dei suoni superiori 
dà ai suoni ,musicali una certa morbi­
dezza che molti trovano piac:·evole. 
Questa è· però una questione nella qua­
le ogni individuo deve giudicare per se 
stesso; ma certa:mente una riproduzio-

ià 

ne così incompleta non è fedele. E' 
una carratteristica di molti altop•arlanti, 
specialmente del tipo a cono, quello di 
sopprim·ere i su0111i superiori con il ri­
sultato che, come spiegato prima, un 
violino fàrà l'eff-etto di un violoncello 
e un baritono di basso. L'effetto è so­
vente lo stesso che si otterrebbe met­
tendo la propria testa in un gran barile 
vuoto di legno e cantando, in esso. 

Si vedrà osservando la curva carat­
teristica di fig. 3 che l'amplificazione 
dei suoni di frequenza più bassa è so­
vente molto piccola comparata con 
quella dei suoni più elevatìi. Senza con­
siderar·e iJ ca.mbiamento di timbro pro­
dotto dalla maggiore accentuazione del­
le armoniche e dei suoni superiori di 
queste note basse vi è un 'altro effetto 
che si ris.còntrerà di importanza consi­
derevole. Ciò può essere illustrato · con 
}',esempio di un piano suonato da un 
artista . che ha una robusta mano destra 
e una debolissima sinistra. Questo ef­
fetto forse non è così impo~ta.nt.e come 
l'altro ma quando quest·e varie modifi­
cazioni avvengono con un trasfor;mato­
re di ampli,ficazione ineguale, la ripro­
duzione sarà facilm.ente poco simile ai 
suoni originali che agiscono sul micro­
fono della stazione diffonditrice. 

(Continua). 
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Malgrado tutto quanto abbiamo gta 
scritto sulla tropadina continuano a per­
venire~ numerose richieste di dilettanti 
riflettenti specialmente i due punti se­
guenti: 

l) Aggiunta di una valNola ampli­
ficatrice in alta frequenza prima della 
val vola variatrice di frequenza. 

2) Modo di funzionamento della tro­
padina con antenna. 

D 
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nimo numero di valvole, ciò che ha 
anche per consegt...!enza il fatto di ren­
dere più .economico e semplice il rice­
vitore. Non sarà inoltre fuori luogo an­
cora una volta rammentar·e che la ri­
oezione odierna è un compromesso tra 
la qualità della ri,eezione e l'intensità. 
Una a.mplificaziohe eccessiva può p o;.· 
tare come cons·eguenza un eccesso di 
disturbi parassitari dovuti tanto a sca-

I 
t'a localmente. Poichè quest'ultì,ma vie­
ne prodotta da un oscillatore locale 
questo irradia generalment.e una parte 
di .energia nell'antenna per cui -i rice­
vitori vicini possono facilmente essere 
disturbati. Fa eccezione fino a un cer­
to punto a questa regola il circuito tro­
padi.na poichè in esso la bobina di 
aereo ess·endo collegata col centro el·et­
trico (nodo' di tensione) della bobina 

+ 

+ 

Fig. 1. - Aggiunta di una valvola AF con accoppiamento mediante trasformatore con secondario accordato. 

Per quanto riguarda l'aggiunta di u­
na valvola ampli.fìcatrice ad alta fre­
quenza essa può riuscÌr·e utile in due 
modi : anzi lutto per l'aum,ento di am­
pli,fìcazione che essa: generalmente 
·comporta e in seguito perchè r:ende 
più difficile la possibilità di radiazione. 

... ~ 

Occor.re però notar·e che usando la 
tropadina a 7 valvol~ da noi descritta 
si ha gerieralmente una ottima ricezio­
ne .in altoparlante dei principali diffu­
sori. Ciò diciamo i>·erchè occorre ram­
mentare al dilettante che va data la 
massima importanza al rendimento di 
un apparecchio e ciotè· si deve cercare 
di ottenere grandi risultati con un mi-

riche atmosferiche come alla vicinanza 
di linee tranviarie, di tforza ecc., e in 
tale caso occo~;erebbe poi ridurre la 
sensibilità del ricevitore. per ·esempio 
mediante il collegamento potenziome­
trico dell'amplilfìcator·e di frequenza irn­
termedia rendendo così praticamente 

Fig. 2. - Funzionamento della tropadina con antenna. 

inutile l'aumento di sensibilità ottenu­
to con l 'aggiunta di una valJVola. 

F attta questa doverosa e forse utile 
pr·emessa ramm~nteremo al dilettante 
che legge queste note che il furnziona­
mento della supereterodina è dovtttcQ 
essenzialmente alle variazioni di fre­
quenza mediante eterodinaggio dell' on­
da in arrivo con una . frequenzà prodot-

di griglia dell'oscillatore è più difficile 
il passaggio dell '·eneTgia oscillante dal 
circuito dell' oscillato~·e al circuito di 
aereo. 

Il m.ezzo più semplice per evitare la 
radiazione è quello dell'uso del telaio. 
Però ariche il telaio irradia, henchè in 

.,. + 
l 

l 
l 

l 
...L. 

+ 

minor ·misura, una certa quantità di ·e­
nergia come pure qualunque l:>~bina. 
La radiazione viene invece osta'colata 
dall'uso di una valvola amplifìcatrice 
ad alta fr.equenza prima d eli' oscillato­
re. L'accoppiamento di questa valvola 
col resto del ricevitore può aVJVenire 
per mezzo di un circuito accordato op­
pur·e per mezzo di un trasrformatore 



con secondario accordato. In generale 
conviene maggiormente questo secon~ 
do tipo di .collegamento. Naturalmente 

Fig. 3. - Come qualsiasi supereterodina può essere 
usata con antenna. 

la sintonia del ricevitor.e viene resa al~ 
quanto più ·complicata dall'aggiunta di 
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punto giacchè l'energia oscillante pro~ 
dotta dall'oscillatore non dovrebbe po~ 
ter passare al circuito di aereo grazie 
all'attacco del circuito di aereo in un 
punto medio della bobina di griglia 
dell'oscillatore in cui la tensione è ze~ 
ro. Siccom.e praticamente però tale 
presa viene praticamente ·effettuata .al~ 
la metà geometrica dell'a\'lvolgim·ento 
di griglia che non corrisponde mai e~ 
sattamente al centro el.ettrico, è proba~ 
biJ.e che vi sia nellf)-. maggior parte dei 
casi una piccola radiazi01ne di energia 
oscillante dall'aereo che è però ancora 
in grado di disturbare notevolm.ente la 
ricezione nelle imm·edi.at.e vicinanze. In 
vista di ciò sarebbe certo più conve~ 
niente fare preceder·e la variatric.e di 
frequenza da una valvola ampliJìcatri~ 
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!Nelle .figure si vede ccme 1' acc~"PP}a· 
mento tra circuito di aereo e cncmto 
di gtiglia è effettuato in modo da ave~ 
re una maggiore selettività, il minimo 
poss·ibile di radiazione e permettere · 
l'uso di antenne di qualunque di•men~ 
s10ne. 

l dati còstruttivi per la bohina ·d' ae· 
reo (fig. 2, 3, 4) per onde da 300 a 600 
metri sono quelli illustrati a fìg. 333 
del Come funziona ~ IV (55 spire ~0,5 ~ 
2 cotone su tubo ci> · 70 mm. con pr·esa 
per l 'ant·enna alla 1 sa spira}; per i,} tra~ 
sformatore AF della prima valvola (fì~ 
gure 1 e 4) quelli di fìg. 240 del Come 
funziona. ~ IV {primario 15 spire 0,5 ~ 2 
cotone, secondario 55 spir·e 0,5 ~ 2 co~ 
tone w 70 mm. con ottimo isolamento 
tra primario e rsecondario). 

+ 

+ 

Fig. 4. - Tropadina con una prima valvola AF usata su antenna. 

questa valvola. Per la tensione di gri~ 
glia della pri:ma valvola è opportuno 
usare un potenziometro per sceglie~ 
re la tensione più conveniente. l'l ·atu~ 
ralmente occorre far sì che la prima 

·valrvola non possa entrare in osci.lla~ 
zione ciò che viene praticam·ente otte~ 
nuto variando il :suo potenziale di gri~ 
glia per mezzo del potenzio•metro, 
provvedendo un accoppiamento lasco 
tra primario ·e secondario del trasfor~ 
matore e eventualm.ent.e anche col neu~ 
tralizzare la oapacità tra gli ·elettrodi 
cio che può essere sempre ottenuto 
mediante un neutro~condensatore Cn. 

In ·complesso si può dun~que dire 
che l'aggiunta di una valvola amplifì~ 
catrice ad alta frequenza aumenta la 
intensità di ricezione dell'•apparecchio 
ma prima di pòrtare a un apparecchio 
l'aggiunta di una valvola ampli.fìcatri~ 
c.e ad alta frequenza è sempre bene 
assicurarsi prima che l'efficenza del~ 
l' ~mplirfìcatore di frequenza interm·edia . . 
sia un massimo. 

Passiàmo ora ad esaminare il funzio~ 
namento ddla tropadina con antenna. 
Come già abbia•mo detto ciò è possibi~ 
le · con una tropadina sino a un certo 

ce ad alta frequenza neutrodinizzata. 
Il dilettal!lte che abita in campagna e 
non può p·er la sua ubicazione distur~ 
bar·e dilettanti vicini potrà inserire di~ 
rettamente la sua tropadina all ' aereo 

NelJ.e fìg. 2, 3, 4, l'antenna può ave~ 
re qualunque di•mensio::1e, essendo il cir~ 
cui t o d' a·ereo aperiodico. Potrà servire 
ottimam·ente anche una antenna inter~ 
na alla quale conviene sempre dare 

Fig. 5. - Antenna interna. 

come si vede a hg. 3, mentre quello 
che dimora in città potrà conveniente~ 
1nente servtrSil. di un' ant·enna interna 
usando possibilmente una prima val.:. 
vola amplirfìcatrice · neutrodinizzata . 

uno sviluppo di 20~30 metri con un per~ 
corso a zig~zag co;me a fìg. 5 nel caso 
che lo spazio disponibile sia piccolo. 

Dorian. 
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ors l e t r l 

Legge di Ohm. 
Quando in un circuito chiuso esiste una 

forza elettromotrice essa causa un passaggio 
di corrente e la resistenza. totale del circuito 
·- ·agendo come un attrito - deve essere su­
perata. E' ·evkLente che quanto più grande è 
la f. e. m. e minore la resistenza, tanto 
maggiore sarà la corrente risultante ; e \:ce­
versa. 

(Continuazione del Numero di Maggio). 
1 di V Volt attraverso essa. Così: 

._V._V._VA, 
l t - S' 12 - B; l a - W mpere 

Ciò trova la sua espressione nella l·egge di 
Ohm .la quale dice che !a corrente è diret­
tamente proporzionale alla forza ·elettromotrice 
e indirettamente .proporzionale alla resistenza, 
oppure: V 

I=R 

ossia la co-rrente è uguale al rapporto ten­
sione a resistenza. La f. e m. V è misurata 
in volt, la resistenza in Ohm e la corrente - ~ 
in Ampère. 

Questa formula vale solo per correnti co­
stanti di conduzione. Gli effetti di .:nduttanza 
e capacità modificano le condizioni, ma ·di ciò 
parleremo in seguito. 

Esempio ). 
In figura 6 vediamo una batteria la cui f. 

e m. è di l O Volt e la resistenza interna 21 
Ohm. collegata a una resistenza di 3 Ohm. 
Per trovare l'intensità della corrente avremo 
secondo la legge di Ohm : 

v 10 
l = R = 2 + 3 = 2 Ampère. 

f . e. m. 10V 

Fig. 6. 

In questo esempio notiamo che se la f· e. 
m. e la resistenza rimangono costanti, anche 
la corrente rimarrà costante e avrà lo stesso 
valore in tutte le parti del circuito. Questo 
sarà sempre il caso fino a che non vi sono 
divisioni di corrente ma bensì un solo pas­
saggio. Vi sarà però una caduta di tensione 
nel percorso del circuito da punto a punto. 
Da A a B una corrente di 2 Ampère scorre 
attraverso una resistenza di 3 O hm cosicchè 
da A a B vi sarà una caduta ·di tensione di 

V=IR=2x3=6 Volt. 
Un voltmetro collegato tra A e B se~nerà 6 
Volt. Questa è la tensione ai serra.fìli della 
batteria. . 

Per far passare 2 Ampere attraverso la resi­
stenza della batteria è necessaria la tensione 
V= IR = 2 x 2 = 4 Volt. La ténsione totale ne­
cessaria per far passare ·la corrente di 2 A m­
père attraverso la resistenza totale è = 6 + 4 = 
10 Volt. 

Circuiti dioisi. Resistenze in paralle:lo. 

La prima legge di Kiorchoff dice che se una 
corrent·e si suddivide in un .punto la somma 
delle correnti risultanti è quantitativamente u­
guale alla corrente in arrivo. 

Esempio 2. 
N el circuito di fig. 7 la corrente che arriva 

ad A (1 Ampere) è uguale alla somma delle 
correnti che si dipartono da A. 

I= i1 + i2 + i3 
Sia la tensione tra A e B di V Volt : ognu­

na dei tre rami avrà una caduta di tensione 

Se la resistenza totale dei tre rami è di R 
Ohm avremo: 

Fig . 7. 

I = i1 + i2 + i3 

quindi v v+ -~+v 
R T 8 10 

diviso per V 
l 1 17 

R 5 + 8 + 10 40 
40 6 

R = l7 = 2 l7 Ohm 

Queste ultime tre linee mostrano il modo 
per ottenere la resistenza totale di un numero 
di resistenze in parallelo. 

La conduttività totale 1 è uguale alla som­

ma delle singole conduttività ( +, +, -lo) 
in tal modo si ottiene la resistenza totale. 

Ora però le correnti nei vari rami sono 
proporzionali alle condrzttività dei rami 

_1 =_l + _1 +_l= 8+5+4=!Z 
R 5 8 · 1 O 40 . 40 

8 parti, 5 parti e 4 parti di corrente nei tre 
rami danno rispettivamente una corrente to­
tale di 17 parti· Quindi i conduttori porteranno 
. . 8 5 4 l . 

rz.spetflvamente u~ J7 e 17 de la corrente 

totale. 
Se vi sono soltanto due r-esistenze .in paral­

lelo (per esempio rl e r2) avr-emo 

_Rl _ 1 + 1 · = r 2 + r1 
r1 · r 2 r 1 X r 2 

quindi R _ r 1 X · r2 _ prodotto 
- r2 + r1 - somma 

Questa è una semplice regola per trovare 
1-a loro resistenza totale, ma la stessa regola 
non vale per più di due resistenze in paral­
lelo. 

L'<effetto 'di disporre del.le resistenz·e in pa­
rallelo è quello di ridurre la resistenza. La 
resistenza totale sarà minore della più piccola 
delle r·esistenz·e. Ciò è evidente poichè prov­
veder-e •più ·passaggi aUa COirrente f.ad.literà il 
suo passaggio analogamente come aprendo un 
certo numero di porte si rende più faci.le il 
passaggio ·dlella folla. 

Quando un c-erto numero di r·esistenze come 
una se.ri'e di lampadine uguali sono collegat·e 
in parallelo la loro resisnenza tota.le viene tro­
vata dividendo la resistenza di una per il nu­
mero di esse .in parallelo. 

Esempio 3. · 
Supponiamo di avere 200 lampadine di 200 

Ohm di resistenza cadauna collegate in pa­
rallelo su una linea di 100 Volt come a fig. 8. 
La resistenza totale delle lampadine sarà 

500 2 5 o 
200 = ' hm 

La corrente totale assorbita sarà 
v 100 

R 2•5 = 40 Amp. 

t CDI C 

La corrente in ogni lampadina sarà 

~ ~ --.-Q--+· .....,.._Q~;o---0 Lcim-~~-·ne · ...,..._Q-+-

ci•Jccma di 500 4l. 

Fig. S. 

40 
200 

= 0,2 Amp. 

Ogni lampadina ha la tensione di linea. Se 
una brucia o si rompe le altre non ne sono 
influenzate. 

Se due di queste lampadine fossero colle­
gate in serie sulla linea, la caduta di tensione 
in ciascuna di esse sarebbe di 50 Volt e la 

100 
corrente in_ ciascuna = SOO + SOO = O, l Amp, 

se una delle due lampadine bruciasse l'altra 
naturalmente cesserebbe anche di essere in­
candescente. 
Resistenze in serie. 

Quando le resistenze sono collegate eome 
a fig. 9 esse si dd·cono in seri·e. Vi s.arà una 
caduta d'i tensione in ogni resistenza e la cor­
rente che passa sarà corrispondentemente ri­
dotta. La caduta totale di tensione sarà : 
V = I Rt + I R2 + I Ra = I (Rt + R2 + Ra) 
o data la tensione applicata, la ·corrente che 
passa sarà 

I= V 
R1 + R2 + Ra 

-l\/\/'-\/\/\/\/'-~/\/\/\/'-
' R1 R2 ~a . 

Fig. 9. 

Per trovare quindi l 'effetto totale di parec­
chie resistenze ·collegate i.n serie occorre qujndi 
sommare le loro sìnrgoJe r·esistenze. 

Potenza. 
Potenza chiamasi la misura nella quale il 

lavoro viene compiuto. 
Se un peso di 75 Kg. viene alzato per un 

tratto di 1 metro, il lavoro compiuto è di 75 
Kgm. Se questo lavoro viene compiuto in 
un s·e·oondo l.a misura 'del lavoro oompiuto os­
sia della potenza sv-iluppata è di 75 Kgm. 
al secondo. Questa è la . definizione deUa po­
tenza l HP. 

Analogamente .quarido in un circuito elettrico 
una f. e. m. muove una oerta quantità di 
elettricità-lungo un circuito in una data misura, 
si svilupp;I della potenza. · 

L 'unità della potenza 'elettrica è il Watt che 
è la potenza _ sviluppata quando un Volt fa 
s-corr•ere una ·oorrente di un Coulomb per se­
condo, ossia un Ampère. 

Potenza = 1 Volt x 1 Coulomb al secondo 
=l Volt x 1 Ampère 
= 1 Watt. 

Watt= Volt x Ampère= VX I 
Ma poichè V= I R avremo -che 

. Watt=V><I=IRxi=FR 
v 

e poichè I = R avremo che 

V V 2 -
Watt = V x - = --

R .R 
Di quest·e tre es!)ressioni per cakolare la 

potenza ·elettrica in W.att, le .pr.ime 'due ven­
gono usate molto frequentemente. 

Una unità più grande della potenza è il 
Kilowatt = 1000 Watt. 

Bisogna ben comprendere ciò ·che s'intende 
per <<dinamo 100 Kw. 100 Vo1t » o lampa­
dina « 40 Watt 160 Volt ». 



La prima espressione designa una dinamo 
che fornirà una corrente di 

10.000 100 ' lOO = ampere 

all.a tensione di 100 Volt senza essere· sovrac­
caricata quando gira alla velocità prescritta. 

La seconda s·erve per una lampadina che 
richiede una corrente di 

40 o 24 ' ' 
160 

= , ampere 

a 160 Volt per essere -incandiescente aMo spl·en·­
dore voluto. 

Sarebbe inesatto il considerare l'espressbne 
FR come •energia o calore: essa rappresenta 
la misura alla quale neUa lampadina viene pro­
dotta energia calorica e luminosa o la misara 
nella quale viene sviluppata energia mecca­
nica dal motore o la misura nella qual·e un 
peso viene el-evato. 

Un cidista viaggia a 20 Km. all'ora. Ciò 
non ci dice ancora quale distanza egli percorre, 
ma bensì soltanto la misura o v•elocità aUa 
quale egli la percorre. P·er conoscere la di­
stanza per·corEa noi abbiamo bisogno di cono­
seere la durata per la quale egli pedala. 

Distanza=VelocitàXtempo=20 Km. all'orax 
2 ore=40 Km. 

Analogainente quando si impiega una certa 
potenza p·e·r una certa durata di tempo, si ri­
cava - in varie 1forme - una certa quantità 
di energia. 

L'energia è d'al punto di vista meccanico 
la possibilità per parte d,i un corpo di com­
piere del lavoro in virtù : 

1) della sua massa ·e v·eloci tà - Energia 
cinetica o 

2) deUa sua massa e della sua posizione -
Energia potenziale. 

Esempi di queste due forme di energia · nel 
c.am p o el·ettrico sono : 

1) - a) EJ.ettricità in moto come la corrente 
che scorre p·er un certo tempo .attraverso il 
filamento di una lampadina. 
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b) Energia meccanica prodotta da un mo­
tor·e che giri per un certo tempo. 

2) Energia elettrica immagazzinata in ac-'­
cumulatori o condensatori carichi. 

L'unità dell'·energia eletrfi.ca è il Joule (unità 
pratica) ed è la quantità di energia prodotta 
o necessaria per produrre la potenza di un 
Watt per un secondo, ossia l Watt= l Joule 
per secondo. 

Energia= potenza X tempo : 
=V I (o P.R) WattXt secondi 
= Vlt o FRt J oule. 

L'unità assoluta dell'energia è l'Erg. 
1 Joul•e = l 07 Erg. 

Ciò risulta evidente da quanto segue : 
Energia=VXIXt 
= l VoltXl Amp.xl sec.=1 Joule 

In unità _elettromagnetiche, 

l O' x -io x 1 = l 07 Erg 

Unità più grandi che il Joule sono il Watt-ora 
·e il Kilowatt-ora : 

l Watt-ora=1 WattX1 ora 

= 1 Joul·e ·x 3-600 sec. 
sec. 

=3600 Joules 
Kw.-ora=3600000 Joules. 

Esempio 4. 
Una lampadina di 100 Volt e di 500 Ohm di 
resistenza è collegata su una linea· di 100 Volt. 

l Siano da trovare l'energia assorbita dalla linea 
in un minuto e il calore sviluppato dalla lam­
padina. 

Energia = potenza x tempo 

vz 
= R Joules al sec. X 60 sec. 

1002 

= 
500 

X60 = 1200 foul es 

oppure 
100 

I = SOO = 0,2 Amp. 
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Energia V !t= 100 x 0'2 x 60 = 1200 foules 
o Energia=J2Ht=0,22 x500x60=1200 foules 

Questa quantità di energia viene convertita 
in calore. L'unità di calore è la caloria e 

1 Caloria=4,2 Joules · 
così 

1200 . 
1200 ]oules = "4,2 = 286 Calorte 

Esempio 5. 
Dieci accumulatori avente ciascuno una f. 

e. m . . di 2 Volt e una resistenza di 0,05 Ohm 
debbono essere caricati con una corrente di 8 
Ampere. Sia da trovare la qztantità di energia 
immagazzinata in essi in 15 minuti (presup­
ponendo che la f. e. m. rimanga a due Volt) 
e la quantità di energia calorica sprecata. 

La f. e. m. della batte;ia che contrarw la 
carica è = 20 Volt . 

Resistenza della batteria =0.05Xl0=0,5 
O hm. 

Tensione necessaria per far passare 8 Am­
pere attraverso la resistenza della batteria 
=8X0,5=4 Volt. 

Tensione per superare la contropressione del­
la batteria=20 Volt. 

Tensione di carica totale=24 Volt. 
. Energia immagazzinata in 15 minuti in for­

ma di energia elettrica= V x I x t 
=20X8X (15 x 60)= 144.000 Joules 
=20X8 WattX1/4 d'ora = 40 Watt-ora 

Energia calorica= VX IX t 
=4X8Xl/4=8 Watt-ora 

o = 4X8X(15X60)=28.800 joules 

28·800 
= 6860 Calorie. 4T 

(Continua). 

Alcuni dilettanti ci scrivono chie.dendo che 
cosa s'intende per unità elettromagnetiche o 
assolute. Sono queste le unità usate nei calcoli 
scientifici e che hanno per base il sistema 
C, G, S (centimetro - grammo -secondo) m~n­
tre le unità pratiche servono nella pratlca 
comune e hanno per base il metro - chilogram­
mo - secondo. 
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18 IL RADIO GIORNALE 

rove transcontinentali e transoceanich.e 
I Signori Dilettanti che ci inviano notizie per questa rubrica sono pregati di inviare tali comunicati entro il giorno l 
di ogni mese stilati nel modo come risulta da questo numero, compilandoli su un foglio separato e su una sola facciata 

L'attit'ità dci dilettanti italiani. 
- i lGW - migliori comun.kazioni com-

piute dal 23 aprile al 25 maggio : 
Argentina : DB2 - EF2 - HA2. 
Brasile : 1AC - lAD - lAF - lAK - lAM 
l A W - l AX - 1 BC - 1 BD - l BH - l BI -

liA .. 2AA - 2AB - SNI. 
ChiJ.e: 2LD - 3AT - 9TC: 
Uruguai: 1CD - 1CG. 
Isole Filippine : CDS. 
Siberia TUK. 
Inoltre il 22 marzo è stato ricevuto dalla 

Missione Militare Italiana .a Quinto (Equa­
tor·e) : 

- i lTA (Capitano Filippini , Governo 
Tripoli) - Comunicazioni bilater.(lli effettuare 
dal 22-4-1926 al 7-5-1926. 

Italia: lGN (6) - 1CE (6) - lBD (8) - 1BK 
(6) - lRM (7) - l·RT (7) - iSRA (6). 

Francia: SJRK (6) - 8PM (6) - 8KWM (6) 
- 8GFM (6) - 8CZ (6) - 8IL (5) - 8GOR (5) 
- CMR (6) - 8ADI (6) - 8FR (7) - 8IP. 

Inghilterra: G2NM (5) - 2WY (6) - SLS 
(8) - 2FM (6) - 5GS (5) - 5QV (6) - 2CE (6) 
- 2TO (5) - 6UZ (6) - 6UZ (6). 

Belgio : BHQQ (6) - BZ1 (6) - B82 (6) -
Y8 (6) - BV8 (5) - BS4 (5) - BD2 (6) -
4Y2B (6) - B08 (6) - B02 (5) - BP7 (5). 

Spagna: EAR23 (6) - EAR24 (6). 
Marocco: 2CNP (5). 
Jugoslavia : 7XX (6). 
Danimarca: BS2 (5). 
Finlandia : 2ND (5) - 2CO (6). 
Olanda : OPAX - OAX (5) - OFP (5). 
Germania : KI8 (5) - KW8 (6). 
Svezia: SMVL (6). 
Algeria : FA8iP (6). 
Totale 51 in 15 giorni. 

- l CO - Comuni~zioni bilat·erali ese­
guite il 17 maggio u. s . 

- u1AKZ - ulADS - u1AEI - u2.BBB - . n ia alle ore 0530 GMT su 34 m., alle ore 
u8XE - u2BVM - u1VW - u1AAO - u2CYX 0615 GMT su 60 m. 
- u8ALY. Totale 10. 

- l CO -.:.... comunicò bilat·eralmente con la 
stazione eh 2LD di Santiago del Cile, il 31 
maggio u. s. Potenza alimentazione 180 watts 
d. c. 

NUOt'i_ QRI\ di dilet­
tanti italiani. 

- l CT - Camillo Tacconis - Via Perrone 
14, · Torino. 

- lCW (ex lTA)- Capitano Filippini­
Governo Tripoli (Tripolitan1a). 

- l CV - Pi·etro Cerri - Piacenza. 
- l OR- Officina Radio - Viale Angeli-

co 19 - Roma . 
- l UA- Campla - Corso Palestro 7 -

Torino . 

- l ZZ - P in a Gandiglio - Via P o 38 -1 
Torino. 

Trasmissioni periodiche l 
su onde corte. 

- i lRG trasmette ogni domenica t•elefo- 1 

nla aUe ore 0600 e 1400 GMT su 34 m., .alle 
ore 0630 GMT su 60 m. 

- i l CO trasmette ogni domenica telefo-

Trasmettitori Jlaliani rice\?uti: 
In Spagna. 

da EAR 21 (Francisco Roldan Madrid) : 
IC E, IGW, lBE, lAX. 

negli Stati Uniti. 

lAS, lGW, lNO, lAY, lBW, lAD, lBD, 
lER, lMT, lRM, lMA, 1AF, lCR, lRP, lRT, 
lB:_G, lCS, tRE. 

nella Nuova Zelanda. 
lAU, lER, lGN, lGW, lRM, lMA. 

nell'Uruguay. 
YlOD (R:kcardo A. Valder - MontevideQ) : 

lGW, lMA. 

nel Cile . 
1GW, lAS. 

in India. 
lBK, lBW, lAX, lAS, lRC, lSR, lCR, 

lBO, lGW, 1CT, lAT, lVV, lKK. 

Varie· 
L'amatore australiano a3WM, Bill J. Mc. 

Anley, « M.ia Mia » U nion Stroeet Brunswick 
Vie. trasmette alle 1800·2100 GM.T su 36 metri. 

Concorso radioemissione RCNI 1926. 
Comunicazioni bilaterali mensili oltre i 5000 km. (massimo 10) 

' 
.. 

Data o o ...6 Cl) ...6 ..è 
~ '50 ~ ,g .B 6 ,... 6 6 Concorrente ..o ·c bO bO bO "' ~ .B 

Cl) 
Q) 

::l o > o. ctS ::l bO o u 
ISCriZIOne ~ 2 è.3 .....J ~ 

Cl) o z es cn 

l es 5-4-26 l 
l AW 16-4-26 

l co 22-4-26 lO 

l NO 30-4-26 

l MA 29-5-26 



L'equipaggiamento Radio 
del « Norge ». 

Il dirigibile Norge ·che ha servito per la 
spe·d'izione Amunds.en ·era stato munito dalla 
Compagnia Marconi di apparecchi trasmetten­
ti e riceventi e di apparecchi radiogoniome­
trid i quali dov·evano permettere ai navigatori 
di determinare ac.curatamenre la Joro posizio­
ne senza l 'uso della bussola che naturalmen­
te dà risultati pooo attendibili nella r·cgione 
polare. 

Il trasmettitore è 1d•el tipo U 500 Watt e 
serve per segnalazioni con onde pe rsistenti 
e modulate. Tutti i componenti sono monta­
ti su un pannello leggero di Iegno. 11 tra­
smettitore è munito di due valvole t: J:o T 250. 
La lunghezza di'onda del trasmettitor·e può va­
riare nel campo da 550 ,a 1500 metri e la 
corrente di aereo è da 4 a 7 amper·e a se­
conda dell'onda usata. 

L'alimentazione di placca .ct:ene valvole tra­
smettenti ·e la carica delle bat,terie per I 'ac­
censione dei filamenti avviene per mezzo di 
una dinamo doppia che dà 130 mA. a 3000 Volt 
e 14 Amper·e a 11 Volt. La dinamo è .azionata 
da un 'elica il cui .angolo rispetto alla cor~ 
rente d'aria può essere variato per mezzo di 
una leva speciale in modo da poter regolare 
la velocità di rotazione della dinamo. L'elica 
è a 4 pale e capace di svìluppar'e 3 ~P. Inol­
tre vi è pure un mo!ore a scoppio a due ci­
lindri di circa 3 HP. come riserva. 

Per la ricezione e ,per H servizio radiog,o­
niometrko vi è un ricevitor·e per onde da 
300 a 25000 metri e per ricevere le comuni­
c.aziooi di Punta Barrow vi era pure un ri­
cevitore a ,dlue valvole per onde da 10 a lOCl 
metri. 

L'aereo v·eniva calato dalla gondola ed er::~ 
lungo cir.ca 100 metri. I telai per le ricerche 
radiogoni.ometrkhe sono sistemati diagon.almeD­
te intorno all'esterno deJ,J 'involucro e il cen­
tro coincide con I 'entrata nella cabina radio. 
I telai consistono di due fili spaziati dj circa 
20 cm. 

Internamente alla cabi·na vi sono 8 capofi! ! 
ai quali sono collegate le estremità dei tel :Ji 
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ciò che permette di metter·e i telai in par.a!­
Jelo o in seri·e a seconda della lunghezzE d '·'Jn­
da da ricevere. La maggiore dirficoltà del­
l'impianto consiste nella ristrettezza dello spa­
zio disponibile. 
. Il viaggio •d•el c( Norge » ha provato ancora 
una volta, se v-e ne era bisogno, l'importan­
za della Radio nei grandi viaggi di esplora­
zione. Dal giorno 11 maggio alle ore 10 del 
mattino ..allorchè il dirigibile .J,asciò la baja del 
Re allo Spitzbergen sino a giovedì 13 maggio 
quando il Norge segnalò che continuava la 
sua rotta in direzione del Capo Nome la ra­
dio funzionò ottimamente a bordo. Da quel 
momento però essa incominciò a ris·entire del­
le int·er.ferenz·e •dell'e numerose stazioni pe­
schere·ccie dell'Alaska che trasmettono a s·cin­
tilla . e l 'ultimo suo messaggio fu quello rice­
vuto dalla stazione di Junesu annunciante che 
il Norge aveva passato Capo Barrow e si di­
rig·eva verso Nome. A partire da questo mo­
mento il Norge diviene silenzioso e tale rima­
ne il 14 e il 15 maggio sino a che alle ore 
14 di quest'ultimo giorno ·esso atterra a T·el­
ler ed è solo in questo momento che la sta­
zione di Nome ·entra in comunicazione con 
il dirigibile. · Nel suo teJ.egramma a Mussolini 
il Colonnello NobHe dice cc se le condizioni 
atmosferiche fosser·o state migliori e se il no­
stro apparecchio di T . S. F. avesse funziona­
to ottimamente avrei proseguito il mio volo 
per 1000 Km. dato ·che la mia riserva ·di ben­
zina me lo permetteva». E' strano il fatto 
che non vi fosse a bordo un impianto trasmet­
tente di .riserva a onde corte alimentato esdu­
sivamente da pile a secco. In tal modo l'an­
goscioso silenzio degli ultimi due giorni di 
viaggio che tenne in ansia tutta l 'umanità ci­
vile avrebbe potuto essere evitato. 

Il Comitato internazionale di 
Radiofonia non dorme. 

Il Comitato Intern.azionale di Radiofoni,a 
nell ''ultima seduta tenuta a Ginevra alla fine 
di marzo avrebbe •proposta la seguente ripar­
tizione delle lunghezze d 'onda per le maggio­
ri stazioni europee : 

Tolosa PTT 
Bruxelles 
Barcellona 
Dortmund 
Munster 
Milano 
Lipsia 
Pr.aga 
Br·eslavia 
Londra 
Osio 
Stoccarda 
T o l osa 
Francoforte 
Berna 

245,9 
265,5 
280,4 
283 
30'3 
315,8 
322,6 
348,9 
357, l 
361 ,4 
370,4 
379,7 
389,6 
394,7 
411 

i9 

Stoccolma 416,7 
Roma 422,6 
Amburgo 428,6 
Brunn 441,2 
Parigi 447,8 
Lione 476,2 
Berlino 483,9 
Zur1go 500 
Vienna 517,2 
Monaco 535,7 
Budapest 555,6 
Berlino II 566 
Madrid 577 

Pare che queste lunghezze d'onda propo3te 
verranno definitivamente fissate in seguito al­
l'approvazione dei singoli governi. 

Ad ogni modo è da augurarsi che il Comi­
tato Internazionale di Radiofonia arrivi ·a 
qualche risultato veramente pratico e sopra­
tutto che venga ridotto il numero •dlei piccoli 
diffusori e venga elevata la potenza di quelli 
maggiori. 

La Hcenza di ricezione costa nel Giappone 
4 yen all'anno ossia circa SO lì re. 

*** 
A Daventry sar·ebb_e progettata la costruzio­

ne di un diffusor•e potente ·su onde corte che 
permetterebbe la ricezione deUe dif.fusioni bri­
tanniche in America. 

La radioricezione dall'America 
In questo inverno passato la rkezione delle 

stazioni Americane su onda media è stata po­
co soddisfaoente. Anche le trasmissioni di 
Pittsburgli su 63 metri non furono molto sod­
disfacenti. 

Poco prima di Pasqua la stazione WGY del­
Ia Generai Ele-ctrical Company ha iniziato tra­
smissioni sperimentali su ~na lunghezza d 'on­
da di 32,79 metri con una potenza d'i 12 K w. 
e ·questa lunghezz.a d 'onda sembra la più fa­
vorevole per J.a ric.ezione in Europa. Alcune 
trasmissioni d'i WGY furono ritrasmesse dalla 
BBC e tanto !1a 'parola come la musica erano 
altrettanto buone come se v·enissero da Lon­
dra invece ohe da New York. 

La rioezione per la ritrasmissione di queste 
trasmissioni Americane avviene a Keston 
(Gran Br·etagna) ove viene usato uno specia­
le tipo di .aer·eo _per ridurre i disturbi atmo­
sferici. Esso è alto soltanto m. 1.20 sul suolo 
ma è lungo circa 250 metri e consiste di un 
singolo filo sottile. Con un a,er,eo di questo 
tipo è risultato poss1bHe diminuire del! '80 % 
l 'intensità dei disturbi atmosferici. Natural­
mente questo tipo_ di aereo può •essere usato 
da qualunque dilettante; m.a la maggiore diffi­
coltà nella sua costruzione è neUa disponibi­
lità ·dello SJXlzio. Inoltre esso deve ·essere di-
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_ PER l VALVOLA PER CIRCA 80 ORE - TIPO 2 RL2-VOLT 4 L. 187 

PER 2 VALVOLE PER CIRCA 100 ORE ;. TIPO 2 Rg. 45-VOLT 4 L. 290 
PER 3 7- 4 VALVOLE PER CIRCA 80 7- 60 ORE - TIPO 3 Rg. 56-VOL T 6 L. 440 

BATTERIE ANODICHE O PER PLACCA (alta tensione) 
P E R 6 O V O L T n s. T l P O 3 O R R l L. 1140.-

CHIEDERE LISTIN: E R l O O V O L T n s. T l P O 5O R R l l . 1900.- l 
Società Anonima ACCUMULATORI DOTT- SC~INI 5 

_ VIale Monza, 340 - MILANO · (39) - T elef. 21-336. Teleg.: Scalnfax . ~ 

'i'llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll11111111111111111111111111111111111111111111llllllllllllllllllllllliiiiiiiiiiiiiiiii1111111111111111111111111111111111111111UIIIlllllllllllllllllllllli 



2ò IL RADlO GtOkNAL~ 

_Grandi progressi s·embrano essere stati rea-rezionale e va cioè orientato verso la stazio­
ne di3. ricev·ere. 

Sulle lunghezze d'onda cortissime sulle qua­
li vengono eff\ettuate queste trasmissioni di 
WGY si verificano due specie di affi.evolimen-

1 lizza ti nell 'ali~entazione con corrente alter­
nata. I raddrizzatori sono di diversi tipi. Quel­
Ii a valvola si compongono generalmente di 
due valvole a consumo t i dotto, di lampade au­
to-regolatrici, di trasfo1matori di · alimentazio-ti : uno che si v·erifi·ca a intervalli di . una volta 

ogni 4 o 5 secondi, un altro che av-vi·ene con 
maggior fr·equenza e cioè 5 o 1 O volte al se- ! 

condo dando così una spede di effetto di tre­
molo a tutta la trasmissione. 

La ragione pe·r cui le trasmissioni di WGY 
sono molto chiare e pure dipend'e dal fatto 
che la .lunghezza d'onda di questo tnasmetti­

. tor·e è controllata da un cristallo. Con ciò si 
ha un'ondla perfettamente costante che non 
presenta quindi gli effetti di distorsione che 
si verificano vkeversa neHe stazioni a onda 
cor,ta che non mantengono mai ·esattamente 
costante Ja loro onda. 

I ricevitori usati a K~eston sono per lun­
ghezZJe d 'onda da 20 a 80 metri e del tipo co­
mune ma hanno speciali amplifi.catori a bas­
sa frequenza capaci d1i migliorare la qualità 
della ricezione . 

Quali sono le principali 
interferenze? 

Le principali cause di 'int·erferenza nella 
radioricezione sono 'f 

Isolatori dif.ettosi nelie linee ad alta censio-
ne: 

lampade ad ar·co; 
linee tramviarie .el·ettrkhe. 
In molti luoghi propri·etari di apparecchi ra­

dio ri·oeventi hanno organizzate deiJ.e ricerche 
sistematiche per localizzare tali sorgenti d.i in­
terferenze. Le Società elettriche non solo do­
vr·ebbero ·essere grate ai dilettanti di questo 
lavoro, ma dovrebbero prencterne ·esse stesse 
l 'iniziativa. Una grande causa di interfer·enza 
sono le lampade ad arco specialmente quan­
do il ricevitore è in vjcinanza di una lampada 
che fa sbalzi continui. Ciò è :generalmente do­
vuto ad un cattivo regolaggio delle lampade 
stesse e anche in tal oaso dovre:bbe essere 
cura delie Società El·ettri·che quella di ri·d'urre 
tali interf·erenze a un minimo. Fortunatamente 
però la maggior parte delle lampade di illu­
minazione sono oggidì a f.i·lamento incande­
scent·e. 

La Radiofonia alla diciotte­
- sima fiera di Parigi. 

Dali '8 al' 24 maggio ha avuto luogo ,al nuo­
vo parco delle esposizioni della Porta di V·er­
saiUes la Fiera di Parigi. La sezione di radio 
compr·endeva circa 200 Stands. Numerosi i ri­
cevitori a reazione, a risonanz:.., neutrod'ina ·e 
sup·ereterodina. Notevoli : una supereterodina 
Radio L. L. che può essere alimentata diret­
tamente con l 'alternata, un apparecchio crip­
tadina della Radio Industrie c-on valvole a 
doppia griglia. Molti apparecchi sono d:i tipo 
portatile e coi quadranti dei ·condensatori ta­
rati in lunghezz·e d 'onda. 

ne ·e fihri di corrente e consentono l 'alimen­
tazione da due a sei valvole a consumo ri­
dotto. Un nuovo tipo rdi raddrizzatore che può 
alimentare fino a 20 valvole mi·cro e persino 
ricaricare gli accumulatori viene esposto da 
Radio LL. 

. Notevoli anche i ricevitori di grancte lusso 
montati in mobili in stile. 

Numeros.i anche i div·ersi tipi di antenna 
interna. 

Uno dei più potenti diffusori Europei 
sorgerà quanto prima in Germania e precisa­
menve - a Lang·enberg n'ella Renania . Esso a­
vrà la potenza di 60 Kw valvole. Come soste­
gno serviranno due piloni di ferro di t 00 me­
tri di altezza. Si spera di poter iniziare il 
servizio con questo diffusore nell'autunno di 
quest'anno e in seguito verranno aboliti i dif­
fusori di Elberfeld e Dortmund. 

Il ventesimo anniver­
sario di Nauen. 

Nel!' Aprile del 1906 venne iniziata la co­
struzione della stazione dì Nauen per op·era 
della Telefunken quale « stazione dì prova per 
grandi trasmettitori ». In venti anni di attivi­
tà Nauen è divèntata una delle più potenti se 
non la più potente stazione del mondo. Ess.a 
appartiene ora aHa Transradio A. G. e serve 
per la maggior parte del traffico transoceanico 
della media Europa. 

Lo sviluppo di Nauen si può facilmente de­
sumere dall.a seguente tabella : 

Numero piloni 

Superficie coperta dalle antenne~- in m 2 

Potenza-antenna KW 
Portata in Km . . . . . 
Consumo di corrente per anno m KW- ora 
Numero dei trasmettitori 
N umaro di parole trasmesse per anno 
Metri- Ampère . . . . . . . 

Nauen compi·e oggi il traffico telegrafico ·con 
il Nord America, l 'Arg·entina, le Indie Olan­
desi, l'Egitto e il Brasile. Sono inoltre pro­
gettati altr.i traffici con il Sud-Africa, le Indie 
Britanniche, l'Australia, il Giappone e la Ci­
na. Da drc:a .un anno ·esiste il traffico su onde 
corte con Buenos Aires (12000 Km .) e le 
Indie Olandesi (11000 Km.). Nauen trasmet­
te altr·esì 4 volté al giorno un servizio di 

stampa su onda 18000 metri che vi·ene rice­
vuto nell'Asia Orientale ·e dalle navi in tutti 
gli Oceani. Inoltre N auen trasmette alle ore 
1 e alle ore 13 il segnale orario. 

La ricezione per Nauen avviene a Geltow, 
presso Pots.d,am e a Sylt, sull'Isola Westerland. 

Una parte del traffico viene pure compiuto 
dalla grande stazione Eilvese. Nauen, Eilve­
s·e, Geltow e Sylt sono collegati con gli uffici 
Transradio di Berlino e Amburgo per .mezzo 
di cavi speciali. Nauen è servita di es·empio 
per la costruzione di numerose altre stazioni 
come Kootwijk in Olanda, Malabar a Giava, 
Montegrande presso Buenos Aires, Santa Cruz 
pr·esso Rio de Janeiro e, Torre Nuova presso 

.Roma. 

*** 
Causa !'·eccessiva altezza dei canoni di ab­

bonamento gli abbonati alla radiod.iffusione in 
Australia sono in continua diminuizione. 

Il diffusor·e di Radio · Barcellona ha effet­
tuato con grande successo 1a ritrasmissione 
dell ' incontro pugilistico Paolino-Spalla. Tutte 
le fasi del match hanno potuto essere ottima­
ment·e seguite dagli ascoltatori. 

**>!' 
La Torre Eiff.el avrebbe intenzione di tra­

smettere il programma serale dalle 18 alle 
19,30 contemporaneamente sune onde 75 me­
tri e 2650 metri. 

Musica da ballo dalla 
Gran Bretagna. 

La stazione di D.aventry trasmetterà musica 
da ballo tutte J.e ser·e sino a mezzanotte. La 
stazione di Londra trasmetterà musica da bal­
lo sino a mezzanotte solo il martedì, giovedì 
e sabato. Attualmente la musica ·da ballo dif-

A N N O 

1906 1912 1918 1926 

9 2 

125 700 282 700 530 000 l 27 4 000 
10 100 200 750 

1700 4700 20 000 20 000 
265 000 l 790 600 2 193 500 4 624 000 

l 
l l 2 6 

traffico sperimentale \1 000 000 12 500 000 
2000 l 12 200 26 000 160 .000 

fusa dalle stazioni di Londra e Daventry pro­
viene per filo tel·efonico da 8 sale da ballo 
e cabarets differenti, il che pe-rmeue di al­
ternare . regolarmente le trasmissioni. 

t.~** 

Pare che la potenza de1 diffusore di Koenig­
swusterhausen (Deutschlandsend·er) su onda 
1300 metri· verrà portata quanto prima da 20 
a 100 Kw. 
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::::::: .E a valvola O el /&-adio-amatore esigente l ~.:::::: 
TIPO VR 5-6 7-8 11 17 15 

. .. . . l 
Tensione al filamento 

- - -v 3.5 -----:-2-,-- -r.s -3-~ ~ 
. . . ,. . .. . -

Corrente d'accensione A 

Tensione anodica 

Coeff. di saturazione MA 
Pendenza MA/V 

0.5 0.36 
30/90 30/90 
150 150 

--ys- 15 
- ---
0.4/0.5 0.4/0.5 

0.29 0.07 
30/90 30/90 
150 150 

9, -6-
--- ---

0.4 0.4 

0.22 
30/90 
150 
16 
().8 

l 
sino 
200 

) -30/~~ 
1.7 

: ·. Rappresentante e d a:posìtaTia per rUalla .•• • . ··. . . •• •• \ Ditta G. P l N C H ET & C. - Via Pergolesi, 22 - M l LA N O (29) Te l. 23-393 :: •• •• 
••• • •••• .. ··~···. .. : .. • •• •• •• ••• 
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Egregi'o Ing. Montù , 
Più che da un dovere, è da un intimo con­

vincimento che io sono tratto a ringraziarla 
oggi, anche a nome di tutti i dilettanti ita­
liani. 

Quando .il 17 maggio erano riuniti a Milano 
intorno al suo tavolo i migliori diJ.ettanti ita­
liani, io pensava che Ella poteva ·essere a 
giusta ragione orgoglioso della sua opera, e 
·che noi dovevamo esserLe riconosc·enti di 
avere voluto ·e saputo radunare .intorno a Lei 
in una sola famiglia tutto il dilettantismo ita­
iiano. 

Io, che d.a .par·ecchio tempo La ·Conosco e 
seguo la sua opera, so quanto questa sia sta­
ta tenace ed ·abbia .dovuto •essere p·erseverante. 

In nessuna Nazione d 'Europa tutti i dilet­
tanti sono riuniti come noi itaHani intorrno 
a: questo Rad'iogiornaJ.e , che Ella ebbe il co­
raggio di crear.e ·quattro anni fa, solo contro 
l 'apati.a di tutti. E noi sentiamo oggi che que­
sto giornale è un po' una ·cosa nostra, perchè 
questo è il legame che ci unisc·e, è la voce 
che si ·eleva a nostra difesa, è il luogo ove 
mai a un lagno od ad un'idea fu ri.fiutato il 
posto. 

Per lO mesi l 'cc i» italiano toccò ininter­
rottamente .tutti i punti del globo, e fu il 
più attivo. E .quando udivo gli Zelandesi o 
gli Ameri·cani chiamare cc CQ i», chiamare 
l 'Italia, perchè si era·no accorti che gli Italia­
ni erano i più assidui ed erano i migUori, io 
pensavo che il merito di questo primato era 
molto suo. E' per tutto questo che a lavoro 
ultimato io so di interpretar:e il pensiero di 
tutti inviandoLe il nostro cordiaJ.e e sentito 
ringraziamento, e l'augurio ·che il suo e no­
stro Giornal'e proceda sempr·e più in alto, ad 
onore del dilettantismo italiano. 

Franco Marietti. 

P. S. - La ringrazio pure per i magnifici 
premi e sovratutto per la meravigliosa meda­
glia che destò l 'ammirazione di tutti e che 
rende me orgoglioso, non tanto per i suoi 
18 carati, .quanto per il valore morale ·che 
rappresenta. · 

1 NO replica. 
Signor Direttore, 

Sono lieto che .Ella abbia pubblicato le mie 
franche osservazioni sul nuovo concorso e 
che a quelle abbia risposto con altrettanta 
franchezza, dando luogo ad una discussione 
su argomenti tecnici ben definiti sui quali il 
tempo stabilirà con esattezza. Riconfermo net­
tamente ogni pa.rola deUe mie not•e. P·er ciò 
che riguarda le possibilità ·e lo studio delle 
vari·e onde il mio pensiero è chiaramente 
espresso nella relazione del concorso, sia per 

ì:L RADiò GìOR'NAtlt 

L 

ciò ·Che riguarda i 5 metri, che p·er qu·ello che 
riguarda 'il problema generale della propaga­
zione. Per la telefonia sono il primo a dire 
che si può fare .. cLelia ottima telefonia anche . 
con mezzi scarsi, ma ripeto che il vincitore 
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ora la discussione in attesa di valutare in se­
guito i risultati ottenuti. 

Franco Marietti l NO 

di un ·concorso radiotelefonico di distanza sarà Nota della Redazione. - Siamo lieti che 
sempre il concorrente munito di una buona llNO ci permetta di chiarire una circostanza 
e potent·e dinamo, con relativa ·corrente trifa- importante. Non è affatto detto che chi andrà 
se, e di molti mezzi. Appunto lAS (scusi l 'a- più lontano in fonia risulti vincitore del nuovo 
mico Do.ttor Pozzi se devo citare anch'io ·i Concorso, giacchè nella classifica della rela-
suoi risultati !) è la prova migliore di quanto zione avrà grandissimo peso il modo nel quale 
affermo . . lAS ha una raddr.izzata perfetta, una i risultati saranno stati ottenuti. Tanto più sem-
perizia ·eccezionale · ·e può ess·er·e considerato plici saranno i mezzi usati, tanto più valore 
come il cc maximum » ottenibiJ.e. Noto intanto avrà la relazione. 
che .quando il filtro funziona al massimo di Per quanto riguarda la nostra asserz[crz.e che 
·effi.cienza lAS vi colloca ottanta microfar.acL. si può fare della fonia anche senza essere 
Ma nonostante tutto questo, come potrebbero Cresi possiam dire che lMA ne dà oggi nella 
i pochi watt di lAS, con i quali è appena pos- sua lettera, qui riprodotta, una nuova prova. 
sibile alimentar·e una pic-cola osdllatrice ·e La portata nella telefonia con onde corte non 
modulare direttamente, competere p·er portata è tanto questione di potenza, come di abilità e 
con una dinamo di mezzo kilowatt che alimen- speriamo sinceramente che il nuovo Concorso 
ti una stazione in Master ·con Choke Syst·em e lo dimostri. 
fornita di grossi triodi modulatori, oscillatori, 
amplificatori, anche se in mano ad un dile.t­
tante che sappia a mala pena copiare un cir­
cuito, ma in compenso cc pescecane»? E se 
lRG è così persuaso che •Con due diodi, due 
condensatori, ·e quattro soldi, è possibile so­
stituire la dinamo, · rumorosa ed ingombrante, • 
perchè non monta una tale trasmettent·e. Espe­
rimenti lRG la teldonia sotto una certa po­
tenza con C. A. raddrizzata e potrà fare i con­
fronti! 

Il ragionamento secondo il quale non si do­
vr·ebbe più fare della telefonia è evidentemen­
te assurdo, e l 'ho citato unicamente per di­
mostrare l 'assurdità. del ragionamento analogo 
secondo il. quale non si dovrebbero più fare 
dei DX perchè qualcuno è giunto in Nuova 
Zelanda. 

Sempre sui DX (i veri DX; oggi gli U. S. 
A. non sono DX) trovo poi azzardato parago­
nar.e quel binomio mirabile dello sperimenta­
tore abile e dell ' apparecchio che egli ha crea­
to e ogni giorno perfeziona, dell'Uomo e della 
Cosa che .pulsano insieme, dell 'intellig.enza 
che si trasfonde e passa attraverso la materia 
fredda per giungere sempr·e più lontano, con 
un sonnolento ·e meccanicizzato impi•egato te­
legrafico. 

Riaffermo poi che le l O bilaterali si fanno 
in una notte in qualsiasi mese dell'anno (e non 
in una qualsiasi notte dell'anno, ciò che non 
è lo stesso). Se nell'estat·e 1925 feci meno 
di 10 differenti bilaterali DX è unicamente per­
chè non ve n 'era bisogno e preferivo espe­
rimentar;e sui 5 e 20 metri e cc lavorare '' la 
Zela:nda. 

Del resto fra pochi mesi il concorso sarà 
t•erminato ·e i suoi risultati costituiranno il 
miglior giudizio fra gli opposti punti di vista. 
Cr·edo quindi più conveniente chiudere per 

La T ropadina. 
Domodossòla 30-4-26. 

Spett. Radio Giornale, Milano . 
Unita alla pres·ente ho il piacere di rimet­

tervi I.a fotografia della Tropadina a 7 valvole 
descritta nel R. G. dicembre 25 e gennaio 26. 

La maggior parte .d·el materiale utilizzato è 

La Tropadina montata dal ~sig. PecchioU. 

di produzione nazionale e più precisamente 
della Ditta A. Bellofatto e C. 

La parte inferiore dell'armadio è riservata 
alla batteria anodica che comunica colla Tro­
padine per .mezzo di un commutatore a 5 pr·e­
se (35, 40, 45, 50, 60 volts). Detta tensione 
io la trovo più che sufficiente. n t·elaio uti­
lizzato ha 0.85 ·di lato con sette spir·e piatte. 
Le cuffie in numero di sei in serie vengono 
attaccate dal lato destro dell'armadio in basso. 

Le audizioni con le sei cuffie inserite sono 
forti e nitidissime, soltanto ho dovuto car:.1bia-
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re i supporti delle valvole utilizzando degli an­
tivibranti perchè la sonorità dell'apparecchio 
è tale che il minimo movimento produce'Ta 
delle vibrazioni .fortissime sui vetri delle val­
vole disturbando .assai sensibilmente le audi­
zioni. 

Il montaggio è stato ·eseguito ·esattamente 
come da schema ed istruzioni pubbEcat~ sul 
R. G. del dioembre 1925 e genr.~io scorso, e 
posso .assicurare che qu3sta Tropadina è ve­
ramente ottima sotto ogni r.apporto, selettivis­
sfma, chiara, e di facile manovra; soltanto de­
vesi fare grande attenzione a'l.a manovra delk 
4 valvole del circuito accordato di frequenza 
intermedia. 

Ho ricevute quasi tutt·e le stazioni. europee, 

IL RADIO GIORNALE . 

qu.alcuna anche di giòrno (Zurich) ben chiare l 
e forti. 

Con ossequi. 
U. Pecchioli. 

1 MA si iscrive. 
Roma, 29 maggio 1926. 

Egregio Ingegnere, 

Ricevo oggi comunicazione dall'amico lGW 
dell '·esito del concorso 1925 e H relativo pre­
mio. Ringraziamenti. 

Mantengo la mia promessa iscrivendomi al 
concorso 1926 nonostante che lo studio e le 

occupazioni mi lascino pochissimo tempo a 
di sposizione. 

Quindi fin d'ora niente illusioni! 
Cercherò solo di mantenere il mio buon 

nome .di radiodilettante e farò tutto il possibi~ 
le onde il mio lavoro, per quanto scarso, pos­
sa riuscire proficuo. 

Salutissìmi cordiali. 

Armando Marzoli, asp. ing. 

Le comunico che f8 cy mi ha ricevuto in 
fonia - r2 a r8 (segnali modulati) durante al~ 
cune mie prove di modulazione eon 1 watt il 
15 aprile u. s. 

Riprenderò la mia attività dopo gli esami 
verso la fine di luglio. 1MA . .............................................................. ~ ..................... .. 

DOMANDE ~EJ_IJDOJTE 
"-.__. 

Questa rubrica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere informazioni circa questioni tecniche 
e legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà: 

1) indirizzare i suoi scritti alla Redazione non oltre il l 0 del mese nel quale desidera avere la risposta: 
2) stendere ogni quesito su un singolo foglio di carta e stillar lo in termini precisi e concisi: 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedenti la risposta al suo stesso quesito: 
4) non sottoporre più d i tre quesiti alla volta: 
5) unire francobolli per l'importo di L. 2. 
6) indicare il numero della fascetta di spedizione. 

Notizia importante: Aumentando vieppiù le richieste di schiarimenti e poichè questa rubrica finirebbe per occu­
pare troppo posto avvertiamo i nostri lettori che mediante invio di L 5 (anche in francobolli) il nostro teparto con­
sulenze risponderà loro per lettera entro il più breve tempo possibile. A tutte le altre richieste verrà risposto a mezzo 
Rivista. 

A bbonato 2302. 
Diremo dettagliatamente del ·circuito di cui 

Ell.a ci chiede nel prossimo numero della Ri­
vista. Per ora noti possiamo dirle :1ulla di 
preciso dovendo ancora costrujre l 'apparecchi::> 
in questione. 
Abbonato 2460. 

La tropad'ina è preferibi!e alla supereterodi­
na in quanto comporta il risparmio di una 
valvola, riduce la radiazione prodotta d.all 'oscil­
latore local·e pur avendo la stessa selettività 
e sensibilità. Ci mandi pure gli schemi r·ela­
tivi che del resto sono analoghi a quelli da 
noi già illustrati. Non riteniamo eonvenga tnfli1-

tare ·una eterodina a parte 'perchè Ella \'erreb~ 
b·e a complicare . inutilrnente la r ·egolazio"le del­
l'apparecchio . Noi abbiamo una tropadina co­
strl,l'it.a ·con trasformatori tarati e un'altra con 
trop.aformera e ambedu·e ci danno otti·mi risul­
tati. 
Abbonato 2077 

Se la tropadina da Lei provata non dava 
troppo buoni risultati dò significa soltanto che 
·ess.a non ·era ben regolata oppure che vi era~ 
no co.ndizioni d 'ambiente molto sfavorevoli. Si 
cuò dire senza tema di incorrere in esagera­
zioni che la tropadina è oggi l'apparecchio più 
conveniente per selettività, sensibilità e faci~ 
lità .di rego1azione. Se vuole un apparecchio 
di maggior potenza v·eda l 'arti·colo .di questo 
numero. 
A, C. (Spezia) 

A parte le due valvole consiglistele, può 
servire qualunque tipo di valvola per l 'ampli­
ficatme di frequenza intermedia, soltanto con~ 
vi·me che tutte le valvole amplificatrici ad alta 
frequenza di fpequenz.a intermedia· siano del­
la stessa qualità e tipo. I trasformatori di 
·cui Ella ci chiede c·ostano dr·ca 75 lire ca­
dauno. 
Abbonato 2393, 
· Non Le .consigliamo di aggiunger·e un terzo 
?t:J:d•io di bassa frequenza al suo .apparecchio. 

Piuttosto Ella potrà av·ere risultati migliori au­
mentando !"altezza del suo aereo e disponendo 
un contrappeso inveee della presa di terra. 
Conv-eniente sarebbe pure i 'aggiunta di una 
valvola amplificatrioe ad alta frèq•uema, ma 
provi prima a migliorare · il suo aereo. Fors~ 
ciò tasterà. 
Abbonato 2195, 

Teoricamente il suo schema è buono ·e i da­
ti per le bobine ·e .j ·condensatori sono giusti , 
ma naturalmente non avendo provato il circui­
to non possiamo prendere al:un.a responsabi­
lità al riguardo. Noi siamo sempre più pro­
pensi per la tropadina la qual·e è infinitamen­
te più se.mplice di costruzione, di mess.a a 
punto e di manovra. 
Abbonato 2372 

Vi sono parecchie · stazioni con lunghezza 
cl 'onda così vicina da non consentire eH sele­
z;onarle per il fatto che i loro campi di fre~ 
quenza si coprono in parte, e quindi anche 
con apparecchi ·che avessero una selettività 
maggiore della tropadina non sarebbe pass i ~ 
bile selezionarle. 
C U. N. (Roma)~ 

Ri!enga pure ·che Ella non può montare 
un .appare-cchio miglior.e di quello tropadina. 
Se col te'laio la regolazione riesce un po' ardua 
lo provi con una buona antenna ·interna e 
questo numero. Veda in proposito l ' arti.oolo di 
questo umero. Le grandi stazioni. commerciali 
usano super·eterodine dotate però di ·una se­
conda •eterodina per la ri cezione delle onde 
persistenti interrotte . 
G. A, (Lucca), 

Teoricamente il fatto di e ssere in vicmanza 
di linee ad alta tensione non do ·1reblbe costi ­
tuir·e un distur bo notevole purchè non ven~ 
gano influenzati direttamente i trasformatori 
a bassa frequenza daUe linee, il che si evita 
schermandoli o usandone di tipo schèrmato. 
Praticamente vlc·evers.a le line·e ad alta ten­
sione hanno sovente difetti di isolamento che 

provocano notevol.i disturbi i quali non sono 
. rimediabili che alla radice. In Ameri.ca si u=a­
no appunto dei radioricevi to ri per individu.are 
i difetti di .isolamento d·elle linee ad alta ten­
sione. 
Abbonato 2243. 

P.er dò ·che riguarda !'.aggiunta di valvole 
amplificatrici ad alta fre qL'fnz.a .alla tcopadin.l 
veda l 'articolo di questo numero anche per 
ciò che r iguar.da l 'uso de ll 'antenna. Per qua_n ­
to riguarda i dati della neut rodi.n.a i ri sul tai i 
coi differenti tipi di av volgimento non plr::·· 
sono essere molto diversi. 

Per ciò che riguarda il r eflex neutrodi rc :J 
non po~siam dirle nulla di preci so non av er­
dolo provato ma in generale non siamo soste­
nitor i ·àe i eircuiti rei'lex che oggi ben pochi co­
s tru iscor.o ancora. 

Societft lldlidDH LDmpade PUPE 
·--~~..:· ~ -~ ..._ ---..a~~t,o..:.,;~~ .... ~-

Telefono 20895 - MILANO - Via Uberti, 6 
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L'ALTOPARLANTE SOVRANO 

SENSIBILJTA' 

PUREZZA 

11 solo altoparlante che dà 

v1cin1 all' orchestra . o alla 

so c. RADIO 

FEDELTA' 

L . 350 Compresa la . tassa 
governativa · 

l'illusione ·di 

persona che 

ess-ere 

canta 

ITALIA 
ROMA - Via Due Macelli, 66 Ufficio di Milano:. Via Spartaco, l O 

C:hie -detelo O -V UNOUE 
~ 
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S. l. T. l. 
Via . G. Pascoli N. 14 - M I I; A N O (20) - Telefono 23141-144 

RAPPRESENTANTI IN TUTTA ITALIA 

Ì due HPPHreccbi che bHDDO DCQUiSIHIO IH lidUciH dei flHdiOHmHIOri 
Per la RICEZIONE SU AEREO 

NEUTROSITI - R 11 bis 

::L\IIassima semplicità 
di manovra 

Esclusione 
della stazione locaJe 

LE STAZIONI EUROPEE DA 250 A 650 m. IN ALTOPARLANTE 

A richiesta forniamo tutti gli organi per la costruzione 
di circuiti neutr2.lizzati 

Per RICEZIONE SU PICCOLO TELAIO 
SUPERA.UTODINA R 12 - c.on 7 valvole interne 
e SUPERAUTODINA R 12 M - in mobile chiuso 

Esclusione della stazione locale 

Massima semplicità di manovra 

Le stazioni europee da 
m. 250 a 2000 in altoparlante 

A richiesta fo:~·niamo tutti gli organi per circuiti a trasformazione di frequenza come: 
SUPERETERODINA, TROPADINA, ULTRADINA, ecc. 

il 
Il 

Trasformatore filtro e trasformatore del-
la frequenza intermedia. ) Gruppo bobina oscillatore 
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1ng. Ernesto Montù, gerente-responsabile Unione Tipografica - Corso Roma, 98. - Milano 
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